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Informazioni generali
Questo capitolo contiene alcune informazioni generali sul prodotto.

Modifiche rispetto alla versione precedente
Le modifiche apportate al presente manuale rispetto alla versione precedente sono contrassegnate come testo
sottolineato.

Marchi commerciali
VICTOR™ e Wallac™ sono marchi di PerkinElmer, Inc.

Windows®, Windows® 10 ed Excel® sono marchi registrati di Microsoft Corp. negli Stati Uniti e in altri paesi.

Copyright © 2015-2022, PerkinElmer, Inc. Tutti i diritti riservati. PerkinElmer® è un marchio registrato di PerkinElmer,
Inc. Tutti gli altri marchi sono proprietà dei rispettivi titolari.

Scopo previsto
Il fluorimetro VICTOR2™ D è progettato per l’analisi di fluorescenza a tempo risolto e prompt di campioni in piastre
per microtitolazione a 96 pozzetti. Lo strumento è utilizzato insieme ai dosaggi per diagnostica in vitro indicati come
compatibili nelle rispettive istruzioni per l’uso. La funzione, il disturbo, la condizione o il fattore di rischio specifici
da identificare, il tipo di campione e la popolazione da testare dipendono da quanto descritto nello scopo previsto
del dosaggio appropriato. Il fluorimetro VICTOR2™ D è destinato ad essere utilizzato da personale di laboratorio
qualificato.

Condizioni d’uso del software e di questo manuale
Il presente manuale d’uso viene fornito in dotazione con il prodotto 1420 D di PerkinElmer.

Il Contratto di licenza del software fornito insieme al prodotto stabilisce le condizioni d’uso dell’intero prodotto,
compreso il manuale.

Per quanto riguarda il manuale d'uso, le sezioni all’interno del contratto che vi si riferiscono comprendono quelle
contrassegnate con COVENANTS OF LICENSE (accordo di licenza), LIMITED WARRANTY AND REMEDIES (garanzia limitata
e rimedi) e LIMITATION OF LIABILITY (limitazione di responsabilità).

Installazione e requisiti di sistema
Il software PerkinElmer 1420 D funziona su Windows® 10.

Panoramica dei moduli software
La suite di software VICTOR² D Workstation comprende i seguenti moduli:

Il modulo Kitlot Editor consente di conservare le informazioni sui lotti dei kit e altri parametri dei test.

1420 D Instrument Control è un modulo che consente di controllare lo strumento VICTOR² D.

Il modulo Result Viewer consente di rivedere i risultati dei dosaggi e contrassegnare i risultati da segnalare o ripetere

Il modulo Quality Control consente di definire regole e limiti per il controllo di qualità e monitorarne i dati nel lungo
termine.

Il modulo Plate Generator consente di creare manualmente i dati della piastra invece di importarli da un altro
software.

Data Server Test e Security Manager sono destinati esclusivamente all'uso di servizio.



Tabella dei simboli
Per informazioni sui simboli presenti sullo strumento, sulla confezione o su altro materiale di etichettatura, si rimanda
al manuale dello strumento.



Informazioni sulla sicurezza
Questa sezione contiene informazioni relative alla sicurezza del prodotto.

Segnali convenzionali
I seguenti segnali convenzionali sono usati in tutta la documentazione del sistema:

Avvertimento: Richiama l’attenzione su una situazione o procedura operativa che, se non evitata, può provocare
lesioni gravi o mortali all’operatore o al paziente. Seguire tutte le precauzioni indicate.

Avvertenza: Richiama l’attenzione su una procedura operativa che, se non eseguita correttamente, può provocare
lesioni personali all’operatore o al paziente oppure danni allo strumento o la perdita di dati.

Nota: Una nota sottolinea le informazioni importanti in una procedura o descrizione e attira l’attenzione dell’utente su
alcuni punti chiave importanti non correlati a lesioni personali.

Nei casi in cui viene individuato uno specifico pericolo o avvertenza (come ad esempio un pericolo elettrico o di
ustione), tale simbolo viene aggiunto agli avvisi di attenzione e alle avvertenze.

Avvertenze e precauzioni
Consultare anche la sezione “Avvertenze e precauzioni” nel Manuale d’uso.

Avvertimento: Eseguire regolarmente un backup del database su un’unità o un supporto esterno per ridurre al
minimo il rischio di perdite di dati.

Avvertimento: Questo prodotto è dotato di un sistema di sicurezza che consente l’accesso solo agli utenti
configurati. Il software impedisce a più utenti di modificare gli stessi dati contemporaneamente.

Avvertimento: Lo strumento e il computer possono essere usati solo da personale di laboratorio qualificato.

Avvertimento: Solo i protocolli di fabbrica PerkinElmer con i parametri predefiniti e le impostazioni di configurazione
dei dosaggi predefinite sono validati per l’uso diagnostico. Vedere la sezione “Protocolli di fabbrica” nel Manuale
d’uso.

Avvertimento: Per garantire la sicurezza dei dati, scollegarsi dal computer ogni volta che ci si allontana dalla propria
postazione. Utilizzare inoltre lo screen saver di Windows con password e timeout (ad es. 10 minuti) per proteggere i
dati nel caso in cui un utente dimentichi di eseguire la disconnessione.

Avvertenza: PerkinElmer raccomanda di non collegare il PC a una rete locale (LAN). In caso di collegamento a
una LAN, utilizzare antivirus e firewall adeguati. Assicurarsi che le impostazioni della LAN non interferiscano con il
processo di misurazione del fluorimetro 1420 D di PerkinElmer.

Avvertenza: Non collegare una memory stick a una porta USB del PC della workstation a meno che non si sappia che
la memory stick è priva di virus.

Avvertenza: Non installare altre applicazioni sul PC, poiché possono interferire con il funzionamento dello strumento
o la gestione dei dati.

Avvertenza: Non modificare le impostazioni del sistema operativo Windows. Sono preimpostate in fabbrica.

Nota: Per evitare di fare confusione tra i campioni di controllo e i campioni del paziente, utilizzare un formato di codici
che distingua i due diversi tipi di campione.

Nota: Verificare che il laboratorio utilizzi valori di cut-off validi. A questo riguardo, chiedere il parere di un esperto.

Avviso relativo a incidenti gravi
Per un paziente/utente/terzo nell’Unione europea e in Paesi con il medesimo quadro normativo (Regolamento IVDR,
UE 2017/746/UE): se nel corso dell’uso del dispositivo o a seguito di esso si verifica un incidente grave, si prega
di segnalarlo al produttore e all’autorità nazionale competente. Le informazioni di contatto del produttore per la
segnalazione di un incidente grave sono:



Wallac Oy

Mustionkatu 6, FI-20750 Turku, Finlandia

http://www.perkinelmer.com

Telefono: +358 2 2678 111

http://www.perkinelmer.com


Parte

I
Kitlot Editor
Argomenti:

• Informazioni su Kitlot Editor
• Uso di Kitlot Editor
• Inserimento dei dettagli del lotto del

kit
• Parametri del dosaggio
• Gestione dei materiali di controllo
• Strumento Curve di riferimento
• Funzioni aggiuntive per la gestione

delle informazioni del lotto del kit



Informazioni su Kitlot Editor
Kitlot Editor consente di inserire dettagli sui nuovi lotti di kit in modo intuitivo. Inoltre, questo modulo permette di
creare curve di riferimento dalle curve di calibrazione esistenti e di modificare i limiti di cut-off predefiniti.

Kitlot Editor
Informazioni su Kitlot Editor
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Uso di Kitlot Editor
Kitlot Editor è un’applicazione che permette di disporre di funzioni per gestire la configurazione del sistema.

È possibile eseguire Kitlot Editor quando, ad esempio, si comincia a utilizzare un nuovo kit ricevuto dal proprio
laboratorio.

Sul lato sinistro della schermata principale di Kitlot Editor è presente un elenco di definizioni delle sedute di dosaggio
(Assay Run Definition). Contiene le definizioni di esecuzione che sono state attivate nel sistema.

Consultare la sezione Attivazione dei dosaggi alla pagina 12 per le istruzioni su come aggiungere nuove definizioni
dell'esecuzione all'elenco.

A destra dell’elenco, è presente un elenco dei lotti dei kit contenuti nella definizione dell’esecuzione di dosaggio
correntemente selezionata. Il lotto del kit correntemente attivo è evidenziato e riportato in grassetto.

Il lato destro della finestra principale contiene delle informazioni dettagliate sul lotto del kit (nome del lotto, id del lotto,
data di scadenza e altri dati) e sui calibratori (id lotto del calibratore, unità del calibratore e valore di concentrazione dei
calibratori indicati).

Di seguito viene illustrato come attivare un lotto del kit (vedere Attivazione di un lotto del kit alla pagina 13).

Il programma è dotato di notevoli funzionalità dedicate a utenti specializzati. Per gli utenti abituali è disponibile una
modalità con un numero inferiore di funzioni nella quale, all’apertura del programma, vengono visualizzati sulla barra
degli strumenti i pulsanti Nuovo (New) ed Elimina (Delete) e nella quale i campi sul lato destro della finestra principale
sono disattivati (a differenza di quanto illustrato nella precedente immagine).

Kitlot Editor può essere utilizzato anche per lanciare l'applicazione Curve di riferimento (Reference Curves) che consente
di costruire delle curve di riferimento a partire da curve di calibrazione esistenti (vedere Strumento Curve di riferimento
alla pagina 20).

Kitlot Editor
Uso di Kitlot Editor
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Inserimento dei dettagli del lotto del kit
È possibile immettere manualmente nuovi lotti dei kit o, se le informazioni del lotto sono fornite come codici a barre
sul certificato di controllo qualità, è possibile utilizzare lo strumento Lettura certificato. Fornisce un modo semplice e
rapido per inserire le informazioni del lotto del kit. È una funzione inclusa nella finestra principale di Kitlot Editor.

Attivazione dei dosaggi
Prima di poter iniziare a utilizzare un dosaggio, è necessario attivarlo. L'attivazione viene eseguita immettendo le
informazioni sul prodotto dal certificato CQ fornito con il kit di reagenti. Vedere il codice UDI nel certificato CQ e
annotare la sequenza di numeri tra (01) e (17).

Quindi in Kitlot Editor premere il pulsante Certificato (Certificate) dalla schermata
principale e il pulsante Attiva dosaggio (Activate Assay) dalla finestra di dialogo
di lettura del certificato. Quindi inserire il codice annotato nel certificato

CQ.

Inserimento di un nuovo lotto del kit
Le informazioni da inserire contengono il numero del lotto del kit, le concentrazioni codificate e la data di scadenza
del lotto. Queste informazioni si trovano sul certificato di controllo di qualità presente all’interno di ogni kit. Utilizzare il
certificato di controllo di qualità del primo kit del nuovo lotto.

1. Fare clic sul pulsante Nuovo (New) della barra degli strumenti o selezionare Nuovo lotto (New) dal menu Azioni
(Kitlot).

Kitlot Editor
Inserimento dei dettagli del lotto del kit
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2. All’interno della casella Aggiungi nuovo lotto (Add New Kitlot) inserire il numero del lotto del kit. Quando l'utente
inizia a digitare il numero, il pulsante (Create new) OK diventa attivo.

3. Fare clic sul pulsante OK.
4. Indicare il lotto della piastra e del calibratore se tali informazioni sono disponibili per il kit.
5. Se si desidera specificare delle unità alternative per i calibratori, fare clic sul campo all’interno del quale vengono

mostrate le unità esistenti. Se sono presenti delle unità alternative, viene visualizzato un menu a discesa dal quale
scegliere.

6. Digitare nei rispettivi campi i valori esatti per i calibratori; prestando molta attenzione all'unità utilizzata.
7. Per impostare la data di scadenza compilare il campo o selezionarla dal calendario a discesa che si apre quando si fa

clic sulla freccia situata a destra del campo.
8. Se il kit contiene informazioni aggiuntive sul lotto, inserirlo nell'elenco Altri lotti (Other Lots).
9. Infine, per salvare le impostazioni, fare clic sul pulsante Salva (Save) nella barra degli strumenti o selezionare la

voce Salva (Save) dal menuFile.

Attivazione di un lotto del kit
È possibile attivare un lotto del kit per una determinata seduta di dosaggio. Se lo strumento di misurazione non
comunica il numero di lotto, si presume che l’esecuzione stia utilizzando il lotto attivo. In Kitlot Editor, il lotto attivo è
evidenziato in grassetto nella colonna Lotto kit (Kit Lot) situata al centro della finestra.

1. Per rendere attivo un lotto del kit, fare clic su di esso. Il pulsante Imposta come attivo (Set as Active) diventa attivo.
2. Fare clic sul pulsante Imposta come attivo (Set as Active).

Scansione dei codici a barre dei certificati
È possibile solo quando le informazioni del lotto sono fornite in un formato con codice a barre sul certificato CQ del kit.

1. Fare clic sul pulsante Certificato (Certificate) oppure fare clic sulla voce Certificato (Certificate) nel menuAzioni
(Kitlot).

2. Quando si apre la finestra Lettura certificato (Read Certificate), effettuare la scansione dei codici a barre (seguendo
le istruzioni del proprio dispositivo di scansione di codici a barre).

Il certificato può contenere uno o più codici a barre nel tradizionale formato monodimensionale o nel formato
bidimensionale. Sebbene il sistema accetti i codici a barre in qualunque ordine, in presenza di più codici a barre
è molto più pratico effettuare la scansione dei codici a barre nell’ordine in cui sono riportati sul certificato. Subito
dopo la scansione, il codice a barre scansionato viene visualizzato nella parte bassa della finestra di dialogo [A],
mentre la barra di stato nella parte più bassa della finestra di dialogo [B] informa su quali e quanti codici a barre
sono stati scansionati. Il pulsante Salva (Save) si attiva quando sono stati scansionati tutti i codici a barre [C].

Kitlot Editor
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Quando tutti i codici a barre del certificato sono stati acquisiti, l’applicazione visualizza le relative informazioni a
seconda del tipo di operazione da effettuare.

Se il lotto del kit appena scansionato è nuovo, l’applicazione visualizza il numero di lotto del kit e la data di scadenza.

Se invece il lotto del kit appena scansionato è già esistente, l’applicazione mostra un confronto tra la configurazione
corrente e i dati del certificato CQ.

Nota: la finestra a comparsa limita la quantità di testo mostrata. Per visualizzare l’intero testo, selezionare la riga di
interesse: apparirà un riquadro a comparsa contenente l’intero testo della riga.

Prima di accettare e salvare le informazioni sul certificato CQ, gli utenti possono modificare le unità da associare
all’analita/kit selezionato. Per modificare le unità, selezionare la riga Unità certificati (Certificate Units) e selezionare
le unità appropriate o immettere le proprie preferenze.

Se le unità selezionate o inserite non sono valide, viene visualizzato un messaggio che contiene tale informazione e
all’interno della griglia vengono visualizzate le ultime unità valide utilizzate. Alle unità può anche essere aggiunto un
suffisso che specifica se si tratta di sangue (prefisso B - blood) o siero (S - serum). L’unità utilizzata nel certificato è
indicata nella riga Unità certificati (Certificate Units) della griglia inferiore. Dopo avere stabilito l’unità appropriata, è
possibile salvare i dati del certificato.

3. Salvare l’intero certificato facendo clic su Salva (Save).

La conferma del salvataggio viene visualizzata sulla barra di stato.

Solitamente è consigliabile salvare l’intero certificato così come è. Tuttavia, se sono presenti diverse definizioni delle
esecuzioni di dosaggio, è possibile selezionare quale di questa è quella interessata.

4. Effettuare questo tipo di modifiche selezionando o deselezionando la relativa definizione dell’esecuzione di
dosaggio presente nella griglia.

Se il certificato si riferisce a una sola definizione, la colonna della definizione dell’esecuzione di dosaggio non è presente
all’interno della finestra Lettura certificato (Read Certificate).

Kitlot Editor
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Parametri del dosaggio
Kitlot Editor consente di modificare alcune proprietà della definizione della seduta di dosaggio e i limiti di cut-off
predefiniti.

Modifica delle proprietà della definizione dell’esecuzione
Tra le proprietà modificabili vi sono il nome visualizzato riportabile del test, il formato della concentrazione e i limiti del
rapporto.

1. Nel menu Dosaggio (Assay), selezionare Proprietà (Properties).

Si apre la finestra di proprietà della definizione dell’esecuzione di dosaggio.

2. Specificare il nome analita visualizzato.

Il nome scelto viene salvato come nome visualizzato dell'analita e del test. Per ulteriori informazioni sul nome
visualizzato, consultare Configurazione master dosaggio alla pagina 24

3. Specificare il formato di concentrazione.

• Usare il simbolo 0 per definire il numero di decimali (ad esempio, per usare sempre due decimali, come in
“12.30”, utilizzare il formato: 0.00).

• Usare il simbolo * per definire il numero di cifre significative (ad esempio, per avere tre cifre significative, come
in “12.3”, utilizzare il formato: *** ).

• Usare la lettera Z nel formato della concentrazione per forzare la stampa dei valori negativi come 0 (utilizzare il
formato: 0.0 Z).

• Ad esempio, per avere 3 cifre significative con un massimo di 2 decimali ed evitare valori di concentrazione
negativi, utilizzare il seguente valore per il formato della concentrazione: 0.00 *** Z.

4. In caso di necessità, modificare i limiti dei rapporti.

Entrambi questi campi possono essere lasciati vuoti. Quando i limiti dati si trovano al di fuori dei valori del lotto del
kit, i valori della scala di calibrazione vengono impostati secondo i valori indicati in questo campo.

L’unità di concentrazione può essere modificata con le seguenti restrizioni:

• È possibile utilizzare la designazione B o S per indicare Sangue (Blood) o Siero (Serum), altrimenti il software
utilizza l'unità assegnata al lotto del kit.

• È possibile modificare i prefissi S.I. dell'unità ma non è possibile modificare l'unità effettiva. Ad esempio, è
possibile modificare ng/mL in mg/dL, ma non è possibile modificare ng/mL in nmol/mL.

5. Gli eventuali parametri specifici del dosaggio possono essere modificati. Esempi:

Kitlot Editor
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• Limite CV% ignoto (Unkn CV% Limit): impostarlo su un valore diverso da zero per abilitare la segnalazione di
risultati che superano il valore percentuale di CV indicato.

• Replicati per il paziente: numero di replicati da eseguire dai campioni paziente.
• Replicati di controllo: numero di replicati da eseguire dai campioni di controllo.
• Fattore di diluizione: fattore di diluizione da utilizzare per tutti i campioni eccetto i calibratori. 1 significa

nessuna diluizione.

Modifica dei limiti di cut-off predefiniti
1. Nel menu Dosaggio (Assay) selezionare Limiti cut-off (Cutoff Limits).

Si apre la finestra di modifica dei limiti di cut-off. Fare clic su Salva (Save) per attivare i limiti.
2. Inserire i valori di cut-off in ordine ascendente per i risultati iniziali e per i risultati di ripetizione del test.

Nota: l’ordine “ascendente” implica che i valori di cut-off aumentano man mano che si procede dall’alto verso il
basso.

Esistono due valori di cut-off per l'inizio e per la ripetizione dei test perché le interruzioni dividono tre categorie:
normale, al limite e presunti positivi. Ad esempio, hTSH-I-60 è un presunto positivo per cui il primo valore costituisce
il cut-off tra i valori presunti positivi e i valori al limite.

3. Ai fini della tracciabilità delle modifiche, se si apportano modifiche ai cut-off è necessario fornire il nome e il motivo
della modifica prima che il pulsante Salva (Save) diventi disponibile. In tal modo, se si utilizza un utente Windows
comune, ad es. Administrator (Amministratore), è possibile tenere traccia di chi ha fatto le modifiche.

Se ci sono delle modifiche da salvare, il pulsante Salva (Save) risulta attivo.
4. Fare clic su Salva (Save) per confermare le modifiche effettuate.

Per stampare i limiti, fare clic sul pulsante Stampa (Print).

È anche possibile modificare l'elenco delle possibili categorie di risultati. Se si ha l'autorizzazione per apportare
modifiche, è presente un'icona con una penna accanto al nome del dosaggio.

Fare clic sulla cella con il nome del dosaggio e l'icona della penna per aprire una finestra di dialogo in cui è possibile
modificare le impostazioni.

L'elenco mostra le categorie che verranno assegnate ai risultati. Le categorie sono ordinate per concentrazione in
ordine crescente, ovvero se i risultati normali hanno una concentrazione bassa, la categoria Normale (Normal) sarà in
cima all'elenco, ma se i risultati normali hanno una concentrazione alta, la categoria Normale (Normal) sarà in fondo
all'elenco. Ogni fase del test ha una propria scheda, quindi è possibile impostare parametri diversi per ciascuna. La
tabella seguente offre una breve spiegazione su ciascuna colonna della griglia:
Determinazione
(Determination)

La categoria del risultato. Per riordinare la categoria, trascinare la cella verso l'alto o
verso il basso.

Uguaglianza (Equality) Questa impostazione influisce sull'operatore di confronto. Se selezionata, l'operatore è
>=. Se deselezionata, l'operatore è >.
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Tipo di limite (Limit type) Questa impostazione definisce il tipo di valore di cut-off (concentrazione o valore
statistico). Tipi possibili:

• Fisso (Fixed): il valore di cut-off è una concentrazione
• Percentile (Percentile): il valore di cut-off è una classificazione percentile all'interno

del dosaggio
• %M: il valore di cutoff è una percentuale della mediana all'interno del dosaggio

Codice del risultato
(Result Code)

Il nome interno del codice del risultato che verrà assegnato ai risultati.

Nome visualizzato
(Display Name)

Il nome del codice del risultato mostrato agli utenti.

Per modificare l'elenco dei gruppi di determinazione visualizzati per ciascuna fase del test, fare clic su Seleziona
determinazioni (Select Determinations). Ad esempio, è possibile scegliere la fase iniziale del test per includere i gruppi
normale, al limite e presunti positivi, mentre la fase di ritest include solo i gruppi normale e presunti positivi. La tabella
seguente offre dettagli sulle impostazioni che possono essere modificate:
Colore (Color) Il colore utilizzato per indicare la categoria di determinazione. Può essere utilizzato ad

es. nella griglia dei risultati come colore della cella.

Iniziale/ripetizione test
(Initial/Retest)

Se la determinazione non si applica a una fase di test, lasciare vuote tutte le caselle di
spunta.

Nome (Name) Il nome interno univoco del livello di determinazione.

Nome visualizzato
(Display Name)

Il nome del livello di determinazione mostrato agli utenti.

Modifica del layout del campione
Il layout del campione e la posizione dei calibratori e dei controlli possono essere definiti in modo permanente per
renderli disponibili in Plate Generator o nell’importazione SPW.

1. Nel menu Dosaggio (Assay) selezionare Disposizione dei campioni (Sample map).
2. Definire i nomi dei livelli del controllo. I nomi devono essere univoci all’interno della definizione del dosaggio.

3. Selezionare la mappa della piastra da definire per un utilizzo successivo. SPW è in grado di utilizzare soltanto la
mappa piastre 1 e 2. La mappa della piastra 1 contiene calibratori, mentre la mappa della piastra 2 non ne contiene.

4. Per ogni piastra è possibile impostare delle mappe piastre da definire in modo indipendente o che siano uguali a
quelle di un'altra piastra esistente.

5. Per definire i controlli finali speciali, utilizzare il pulsante >|.
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Posizionare i controlli finali all’inizio della piastra per ottenere un elenco di campioni per terminare il dosaggio.
Questi controlli vengono collocati accanto ai pozzetti paziente successivi liberi e sostituiscono gli altri controlli
presenti nelle posizioni restanti.

6. Contrassegnare uno o più pozzetti, rilasciare il pulsante del mouse e selezionare la definizione di campioni
desiderata su quei pozzetti. I pozzetti vuoti (<Empty>) non vengono utilizzati. I pozzetti sconosciuti (<Unknown>)
sono riservati ai pazienti. Le lettere dalla A alla F sono destinate ai calibratori e le altre stringhe riguardano i
campioni di controllo.

7. Per salvare le definizioni di esempio, fare clic su OK. Per annullare tali modifiche, fare clic su Annulla (Cancel).

Per modificare il numero di calibratori per i dosaggi creati dall'utente, premere il pulsante Modifica conteggio
calibratore (Change Calibrator Count) e regolare il numero secondo necessità.
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Gestione dei materiali di controllo
Per gestire i materiali di controllo, fare clic sul pulsante della barra degli strumenti Controlli (Controls). Si apre la
finestra Materiali di controllo (Control Materials).

Per aggiungere nuovi materiali, fare clic su Nuovo (New) per crearli da zero oppure scegliere Copia (Copy) per copiare
l’elemento selezionato. Per eliminare i materiali, selezionare nell’elenco l’elemento che si desidera eliminare e fare clic
su Elimina (Delete).

Per impostare la data di scadenza e/o il codice del fornitore, fare clic sul campo desiderato e impostarlo secondo
esigenza. Quando si seleziona materiale dall’elenco, i campi sul lato destro della finestra sono popolati con l’elenco dei
dosaggi che è possibile utilizzare con il materiale selezionato.

Se necessario, è anche possibile filtrare l’elenco dei dosaggi per strumento.

Per iniziare a utilizzare il materiale con un dosaggio, fare clic sulla casella corrispondente nella colonna Livello CQ (QC
level) e selezionare il livello di controllo dalla finestra che compare.

Se è necessario aggiungere un nuovo livello, immettere le informazioni per questo in una delle righe vuote.
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Strumento Curve di riferimento
Lo strumento Curve di riferimento (Reference Curves) consente di gestire le curve di calibrazione abbinate a un lotto del
kit. In particolare, viene utilizzato per creare curve di riferimento sommando le curve di calibrazione ritenute idonee.

Quando si seleziona un lotto del kit con calibratori, il pulsante Riferimento (Reference) nella barra degli strumenti e la
voce Curve di riferimento (Reference Curves) del menu Azioni (Actions) vengono attivati.

Costruzione di una curva di riferimento
Fare clic sul pulsante della barra degli strumenti Riferimento (Reference) o selezionare la voce Curve di riferimento
(Reference Curves) dal menu Azioni (Kitlot).

La schermata Curve di riferimento (Reference Curves) è composta da tre sezioni principali.

Esse consentono di:

• Filtrare un intervallo di curve di calibrazione [A].
• Selezionare le curve idonee e sommarle perché formino una curva di riferimento [B].
• Rivedere le curve di calibrazione, la curva sommata e le curve di riferimento [C].

Riquadro filtro
Per impostare i filtri, è necessario per prima cosa specificare il test.

Fare clic sulla freccia situata accanto alla casella Test ed effettuare una selezione dal menu a discesa. Questa
operazione è necessaria solo nel caso in cui sia presente più di un test all’interno del lotto del kit.

Per il test indicato, è ora possibile selezionare il periodo delle date di creazione delle curve di calibrazione. Indicare
all’interno delle caselle Data (Date) le date di inizio e di fine del periodo.

Fare clic sulla freccia situata al lato di una delle caselle per l’intervallo temporale e specificare una data tramite il
calendario a discesa. Quando si seleziona una data, la casella di controllo situata a sinistra del campo della data viene
contrassegnata.

Se si desidera specificare un periodo non chiuso (ad esempio tutte le calibrazioni effettuate prima di una certa data),
assicurarsi che sia contrassegnata solo la data in questione.

L’elenco Strumenti (Instruments) consente di filtrare le calibrazioni create con strumenti specifici. Per impostazione
predefinita, vengono contrassegnati tutti gli strumenti.

Per rimuovere le calibrazioni create con un determinato strumento dall’elenco delle curve di calibrazione, deselezionare
la casella corrispondente.
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Oltre alle opzioni di filtro descritte, è presente una casella di controllo che consente di decidere se visualizzare tutte le
curve utilizzate per calcolare la curva di riferimento corrente all’interno dell’elenco di calibrazione, indipendentemente
dalle opzioni di filtro di data o strumento selezionate.

Riquadro curva di calibrazione
L’elenco di selezione delle curve di calibrazione contiene tutte le curve delle calibrazioni accettate corrispondenti
alle opzioni di filtro specificate. I colori dei caratteri visualizzati rispecchiano i colori delle curve rappresentate dal
visualizzatore curve.

Per ogni curva vengono visualizzate le seguenti informazioni:

• Stato di selezione: casella di controllo che, se selezionata, indica se la curva di calibrazione è stata selezionata per la
somma.

• Curva (Curve): nome della curva di calibrazione.
• Stato (Status): Se il testo dello stato è "Usato" (Used) vuol dire che la curva è stata utilizzata per creare la curva di

riferimento corrente; se è "Non usato" (Unused) significa che non è stata utilizzata.
• Strumento (Instrument): Se non è stato specificato alcun nome per lo strumento, viene visualizzato "<N/A>".
• Data (Date): Data di creazione della curva di calibrazione

Al di sotto dell’elenco di selezione delle curve di calibrazione, sono riportate le informazioni della curva di riferimento
corrente (se presente).

Selezionare le curve di calibrazione da utilizzare per la somma, contrassegnando le caselle di selezione che riportano lo
stato della selezione.

Le curve selezionate vengono visualizzate con caratteri blu. Se sono state selezionate almeno due curve, queste
vengono immediatamente sommate, viene calcolata la media tra le due curve e la curva somma, viene visualizzata sul
visualizzatore curve. Al di sotto dell’elenco di selezione delle curve di calibrazione viene visualizzato il testo "Media delle
curve selezionate" (Average of selected curves) e vengono attivati i pulsanti Nuova curva di riferimento dalla media
(New Reference Curve from Average) ed Esporta (Export).

Lo scopo del pulsante Nuova curva di riferimento dalla media (New Reference Curve from Average) è quello di
archiviare la curva risultante dalla somma come nuova curva di riferimento.

Fare clic sul pulsante Nuova curva di riferimento dalla media (New Reference Curve from Average).

All’interno della finestra di dialogo Crea nuova curva (Create New Curve) inserire un nome per la nuova curva di
riferimento.

Il nome predefinito per la nuova curva è formato dal numero di indice della curva di riferimento e dal numero delle
curve sommate separate da un trattino (-). Quando si assegna un nome a una curva, questa viene creata e sostituisce la
curva di riferimento preesistente.

Il pulsante Esporta (Export), invece, serve per esportare i dati della curva sommata in un file binario. Quando si fa
clic su questo pulsante, è necessario indicare un percorso e un nome per il file sul quale salvare i dati della curva da
esportare.

Riquadro visualizzatore curve
Il visualizzatore curve si utilizza per vedere le curve di calibrazione, la curva media creata sommando tutte le curve di
calibrazione e le curve di riferimento esistenti.

Al di sopra del riquadro di visualizzazione delle curve sono disponibili delle opzioni che consentono di selezionare quali
curve visualizzare oltre alla curva media calcolata.

Le opzioni possibili sono:

• Curva di riferimento attuale e curve selezionate
• Curva di riferimento attuale
• Tutte le curve di riferimento
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Selezionare una di queste opzioni. A seconda dell’opzione selezionata, all’interno del riquadro di visualizzazione delle
curve, vengono visualizzate le curve corrispondenti con i seguenti colori.

• In nero e grassetto: curva media calcolata oppure la curva di riferimento corrente se non è stato selezionato un
numero sufficiente di curve per effettuare un calcolo.

• In grigio: la curva di riferimento corrente, se è stata calcolata una curva media
• In nero: altre curve di riferimento
• In blu: le curve di calibrazione selezionate

Al termine della creazione della curva di riferimento, fare clic sul pulsante OK. La nuova curva viene salvata e lo
strumento Curve di riferimento (Reference Curves) viene chiuso.

Se non si desidera salvare le modifiche effettuate, fare clic sul pulsante Annulla (Cancel). Lo strumento si chiude senza
salvare alcuna modifica.

Quando la schermata di Curve di riferimento (Reference Curves) viene chiusa, la finestra principale di Kitlot Editor
ridiventa attiva.

È possibile chiudere la schermata Curve di riferimento (Reference Curves) anche facendo clic sul pulsante Chiudi
(Close) situato nell’angolo in alto a destra della finestra.

Qualora siano presenti nuove curve di riferimento non archiviate nel database, si apre una finestra di dialogo di
conferma che chiede se si desidera salvare le modifiche effettuate.
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Funzioni aggiuntive per la gestione delle informazioni del
lotto del kit

Annullamento delle modifiche
Prima di cominciare a effettuare delle modifiche su un altro kit o prima di fare clic sul pulsante Salva (Save), è possibile
annullare le modifiche alle proprietà del kit selezionato.

Fare clic sul pulsante della barra degli strumenti Reimposta (Reset) o selezionare la voce Reimposta lotto kit (Reset)
dal menuAzioni (Kitlot).

Eliminazione di un lotto del kit
Quando un lotto del kit viene eliminato, vengono eliminati anche tutti i lotti di test e le calibrazioni dipendenti. Se
il lotto del kit eliminato è il lotto attivo per la seduta di dosaggio, il primo lotto dell’elenco dei lotti rimanenti viene
impostato come lotto attivo (tranne nel caso in cui il lotto eliminato non sia l’unico lotto per questa esecuzione di
dosaggio).

1. Selezionare il lotto del kit da eliminare.
2. Fare clic sul pulsante della barra degli strumenti Elimina (Delete) o selezionare la voce Elimina lotto (Delete) dal

menu Azioni (Kitlot).
3. Confermare l’eliminazione facendo clic su OK.

Creazione delle proprie configurazioni del dosaggio
È possibile creare protocolli di dosaggio clonando uno dei protocolli forniti con il prodotto e modificandone le
proprietà. Questi dosaggi clonati possono essere modificati in misura maggiore rispetto a quelli in dotazione con il
prodotto.

Clonazione della configurazione di un dosaggio
A seconda dei permessi di cui dispone l'utente, è possibile creare un nuovo dosaggio clonando uno dei dosaggi
esistenti e assegnandogli un nuovo nome. Sono dunque disponibili più opzioni per modificare questi dosaggi clonati
rispetto a quelle a disposizione per i dosaggi preconfigurati di fabbrica. È possibile clonare solo dosaggi con etichetta
singola.

Per clonare un dosaggio,

1. selezionarlo dalla schermata principale e poi fare clic sul comando Clona (Clone) dal menu Dosaggio (Assay).

2. inserire un nuovo nome univoco per il dosaggio clonato e scegliere la configurazione del relativo test.

Ogni dosaggio preconfigurato di fabbrica ha il proprio test, il che significa che ognuno ha i propri cut-off e i propri
elenchi di replicati. Durante la clonazione del test, è possibile scegliere una di queste opzioni:
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• Condividi test del dosaggio originale (Share Test of source Assay). Scegliere questa opzione se il nuovo dosaggio può
condividere i valori di cut-off e gli elenchi di replicati del dosaggio originale.

• Crea nuovo test con lo stesso nome del nuovo dosaggio (Create new test with same name as new Assay). Scegliere
questa opzione se il dosaggio necessita di propri cut-off e propri elenchi di replicati. Il nome del nuovo test sarà
lo stesso del nuovo dosaggio.

• Non usare alcun test (Use no test). Scegliere questa opzione se il nuovo dosaggio non necessita di alcun cut-off o
elenco di replicati.

Configurazione master dosaggio
È possibile utilizzare lo strumento di configurazione master dosaggio per modificare le proprietà principali dei dosaggi.
Questo strumento viene aperto dall'opzione Dosaggi (Assays) del menu File. La proprietà nome non è modificabile
per nessuno dei dosaggi. Tutte le altre proprietà possono essere modificate per i dosaggi creati dall'utente mediante
clonazione. Alcune proprietà dei dosaggi forniti con il prodotto sono bloccate. Queste celle bloccate hanno uno sfondo
grigio.

Di seguito è riportato l'elenco delle proprietà del dosaggio disponibili:
Tabella 1: Elenco delle proprietà del dosaggio disponibili

Nome (Name) Nome interno univoco del dosaggio. Questa colonna può essere utilizzata anche per
ordinare l'elenco. Trascinare questa cella verso l'alto o verso il basso con il mouse per
spostare il dosaggio in una posizione inferiore o superiore nell'elenco.
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Nome visualizzato
(Display Name)

(Modificabile) Il nome del dosaggio mostrato all'utente. Per impostazione predefinita,
questo nome è usato anche come nome della worklist e dei file esportati.

ExtCode (ExtCode) ID numerico interno del dosaggio associato all'ID del protocollo di misurazione che
deve essere utilizzato dallo strumento. Viene altresì usato per identificare il dosaggio
per un codice a barre del certificato CQ.

ID nella piastra (ID in
Plate)

ID numerico utilizzato per identificare il dosaggio mediante il codice a barre della
piastra.

Programming
(Programmazione)

Nome del progetto di calcolo del dosaggio. Utilizzato solo se il dosaggio presenta alcuni
calcoli specifici. Il progetto chiamato "Predefinito" (Default) fornito con il prodotto non
contiene alcun calcolo.

Layout (Layout) (Modificabile) Nome del layout della griglia dei risultati utilizzato in Result Viewer per il
dosaggio in oggetto. Lo stesso layout può essere utilizzato per più dosaggi.

Descrizione (Modificabile) Descrizione del dosaggio personalizzabile che può essere inclusa nella
riga ID (Intestazione) se il dosaggio viene esportato in formato MultiCalc.

Nome del protocollo
(Protocol Name)

Non utilizzato. Il protocollo dello strumento viene selezionato in base al

Parametri di interpolazione della curva
Per modificare i parametri della curva di calibrazione di un dosaggio clonato è necessario eseguire una piastra del
dosaggio clonato e quindi modificare i parametri in Result Viewer. Vedere la sezione "Visualizzazione delle proprietà di
calibrazione" nella parte del manuale dedicata a Result Viewer.
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Parte

II
Instrument Control
Argomenti:

• Instrument Control



Instrument Control
Instrument Control per 1420 D è un programma destinato agli utenti di routine e serve per la misurazione delle piastre
sullo strumento VICTOR² D.

Nota: Per prestazioni ottimali, si consiglia di mantenere lo strumento sempre acceso e di non spegnerlo.

Uso dell’applicazione
Prima di avviare il programma, assicurarsi che lo strumento sia acceso e che nessun altro software dello strumento sia
in esecuzione (1420 D Manager o 1420 D Service Program). Durante l'avvio, il programma inizializzerà la comunicazione
con lo strumento e mostrerà una finestra di avanzamento.

Una volta completata l'inizializzazione, apparirà in una piccola finestra la schermata principale del programma di
VICTOR Connectivity. Questa finestra resta sempre aperta fino a che l’applicazione è in esecuzione.

Modalità di funzionamento
Esistono due modalità di funzionamento principali: la modalità worklist e la modalità dosaggio.
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La modalità worklist è utile quando le piastre sono identificate mediante codici a barre univoci e le informazioni dei
campioni del pozzetto sono già state registrate, ad esempio mediante un punzonatore di spot di sangue essiccato.
In questa modalità, l'utente carica una piastra con codice a barre nello strumento, che a sua volta legge il codice a
barre e individua la worklist corrispondente senza alcun intervento dell'utente. Esegue quindi le misurazioni in base alle
informazioni della worklist. Questa modalità è utile solo se lo strumento è dotato di un lettore di codice a barre interno.

La modalità dosaggio deve essere utilizzata tutte le volte in cui le piastre non hanno codici a barre univoci. In questa
modalità, l'utente indica al software come misurare la piastra prima di caricarla nello strumento. Lo strumento esegue
quindi la misurazione in base a tale input.

Modalità worklist
Esistono due modi per impostare l'identificazione della piastra:

• Consentire allo strumento di leggere il codice a barre della piastra. Per fare ciò, fare clic su Utilizza il lettore di
codice a barre interno dello strumento (Use instrument internal barcode reader) e procedere.

Nota: Anche con l'opzione del lettore di codice a barre interno, il codice a barre della piastra deve essere
nell'elenco, altrimenti lo strumento visualizza un messaggio di errore e l'operazione di caricamento della piastra
viene interrotta.

• Selezionare manualmente il codice a barre della piastra dall'elenco delle piastre disponibili. Per fare ciò, fare clic su
Seleziona dall’elenco delle piastre punzonate (Select from list of punched plates)

Se si sceglie di selezionare dall’elenco, fare clic sulla freccia a destra del campo per visualizzare l’elenco a discesa e
selezionare il codice a barre della piastra desiderata.

L’elenco delle piastre comprende tutte le piastre punzonate, misurate e calcolate dei test misurabili tramite lo
strumento.

Nota: Quando si seleziona il codice a barre della piastra dall'elenco, lo strumento leggerà comunque il codice a
barre della piastra per verificarlo. Se il codice a barre sulla piastra non corrisponde alla selezione, la misurazione
non continuerà. Per procedere con il codice a barre selezionato, è necessario rimuovere o mascherare l'etichetta del
codice a barre prima di caricare la piastra.

Nota: la piastra può essere rimisurata più volte fino a che il dosaggio è riportato nell’elenco.

Per evitare che lo strumento invii i risultati delle singole piastre una volta misurate e far sì che invece combini più
piastre misurate in un singolo dosaggio, selezionare la casella di controllo Consentire più piastre per lo stesso
dosaggio (Allow multiple plates to same assay). Spuntare sempre questa casella quando si usano gruppi di piastre
nei test multipiastra, altrimenti ciascuna piastra verrà considerata come parte del dosaggio specifico e sarà necessario
premere il pulsante CARICA (LOAD) dello strumento tra una misurazione della piastra e l'altra.

Procedimento

Dopo avere impostato l’identificazione delle piastre, è possibile iniziare a utilizzare lo strumento VICTOR.

Caricare la piastra nello strumento e premere il pulsante CARICA (LOAD).

La schermata principale di Instrument Control si aggiorna in base ai dettagli del dosaggio e allo stato della
misurazione.

Modalità dosaggio
Esistono tre modi per avviare una seduta in modalità dosaggio.

1. Fare clic su Seleziona dosaggio (Select Assay) per scegliere un dosaggio già esistente nel sistema.
2. Fare clic su Crea nuovo dosaggio (Create new assay) per creare manualmente un nuovo dosaggio per la piastra.
3. Fare clic su Importa worklist (Import worklist) per scegliere un file di worklist che indichi il contenuto del dosaggio.

Seleziona dosaggio

Facendo clic su Seleziona dosaggio (Select assay) si apre una finestra di dialogo che elenca tutti i possibili dosaggi
esistenti. Selezionare il dosaggio corretto dall'elenco e fare clic su OK.
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Crea nuovo dosaggio

Facendo clic su Crea nuovo dosaggio (Create New Assay) si apre una finestra di dialogo in cui è possibile fornire le
informazioni sul dosaggio.

Innanzitutto si deve scegliere il nome del dosaggio da un elenco di dosaggi configurati. Poi si deve fornire il nome del
primo campione. Sono quindi disponibili tre opzioni per stabilire la lunghezza del dosaggio:

1. Numero di campioni (Number of samples), le mappe piastre vengono quindi riempite con il numero di campioni
indicato.

2. Numero di pozzetti (Number of wells), indicato solo con un numero o tramite una finestra di dialogo di selezione
separata in cui si indica la quantità di piastre presenti e l'ultimo pozzetto dell'ultima piastra.

3. Nome dell'ultimo campione (Last sample name), partendo dal nome, il sistema calcolerà il numero totale di
campioni. Questa opzione richiede naturalmente che sia il primo sia l'ultimo campione utilizzino una convenzione
di denominazione simile con un numero alla fine del nome. Ad esempio, se il primo campione si chiama P001 e
l'ultimo è P050, il totale dei campioni presenti sarà 50.

In tutti i casi summenzionati viene preso in considerazione il numero di replicati per il paziente. Quindi, ad esempio,
se vi sono 10 campioni e il numero di replicati per il paziente è impostato su 2, si prevederà un totale di 20 pozzetti. Si
tenga presente che, quando si fornisce un numero di pozzetti con un conteggio di replicati superiore a 1, è necessario
assicurarsi che il numero di pozzetti sia divisibile per il numero di replicati.

Esistono anche due proprietà facoltative che è possibile fornire per il dosaggio: ID lotto (facoltativo) (Batch ID
[optional]) e ID seduta (falcoltativo) (Run ID [optional]). Si tratta semplicemente di informazioni che verranno archiviate
con il dosaggio ma che non influenzeranno il modo in cui verrà trattato.
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Importa worklist (Import Worklist)

Facendo clic su Importa worklist (Import Worklist) si apre una finestra di dialogo per la selezione della worklist.
Affinché l’importazione avvenga correttamente, la worklist deve essere in un formato MultiCalc. Il nome del dosaggio
e l'ID della seduta vengono estrapolati dal nome e dall'estensione del file della worklist. Ad esempio, un file chiamato
NTSH.W01 indica che il nome del dosaggio è NTSH e l'ID della seduta è 1.

Procedimento

Dopo aver definito il dosaggio, è possibile iniziare a utilizzare lo strumento.

Caricare la piastra nello strumento e premere il pulsante CARICA (LOAD).

La schermata principale di Instrument Control si aggiorna in base ai dettagli del dosaggio e allo stato della
misurazione.

Mappatura test
Il campo Nome dosaggio (Assay Name) mostra il nome del test come elencato nei moduli di calcolo di VICTOR²
D Workstation, e il campo Protocollo dello strumento (Instrument protocol) mostra il nome del protocollo di
misurazione VICTOR.

Stato
Durante la procedura è possibile visualizzare sia lo Stato dello strumento (Instrument Status) che lo Stato della
piastra (Plate Status).

Durante il processo viene anche aggiornata l'immagine della piastra; il colore dei pozzetti cambia man mano che
vengono misurati. Esistono due modi diversi per colorare i pozzetti. La prima opzione è di scegliere che vengano
colorati in base al valore dei conteggi misurati con un colore che va dal blu (valori bassi) al rosso (valori alti). L'elenco a
discesa Scala (Scale) fornisce diversi intervalli della scala tra cui scegliere per disporre di una scala di colori informativa
per il protocollo di misurazione utilizzato.

L'altra alternativa è quella di colorare i pozzetti in base al ruolo del campione. In tal caso i pozzetti vengono prima
colorati con un colore chiaro che indica il ruolo del campione e, una volta che il pozzetto è stato misurato, la tonalità
diventa più scura.

La sezione Legenda (Legend) sul lato destro dell'immagine della piastra mostra come interpretare i colori.

L'immagine della piastra presenta un segno X sull’ ultimo pozzetto che contiene un campione.

Interruzione della misurazione e chiusura dell’applicazione
Il pulsante Arresta (Stop) presente nella schermata principale è attivo solo quando lo strumento VICTOR sta eseguendo
la misurazione.

1. Fare clic sul pulsante Arresta (Stop) per interrompere la misurazione.

La piastra verrà scaricata e nessun risultato verrà trasferito.

Non è possibile chiudere l’applicazione mentre è in corso una misurazione.
2. Al termine della misurazione, fare clic sul pulsante Esci (Exit).

Nota: il server dello strumento viene scaricato alla chiusura dell’applicazione.

Reinvio dei risultati
È possibile reinviare i risultati non trasferiti in precedenza. Questa opzione non è disponibile quando la misurazione è in
esecuzione.

1. Fare clic sul pulsante Reinvia (Resend).

Si apre la finestra di dialogo Seleziona le piastre da reinviare (Select Plates to Resend). Comprende un elenco di
piastre identificate mediante codice a barre e ID esecuzione che non vengono trasferiti a VICTOR² D Workstation.
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2. Selezionare le piastre che si intende trasferire; lasciare deselezionate le piastre che si desidera rimuovere dall’elenco
di reinvio perché non necessita trasferirle.

3. Fare clic su OK.

Se invece di selezionare OK si fa clic sul pulsante Annulla (Cancel), la finestra viene chiusa e nessun elemento viene
trasferito o rimosso.

Uso dello strumento
Prima di misurare la piastra, assicurarsi che lo strumento sia acceso, che il programma 1420 D Instrument Control
sia in esecuzione e che il pulsante "Carica" (Load) sullo strumento sia verde lampeggiante. Posizionare la piastra nello
strumento 1420 D e assicurarsi che la piastra sia orientata correttamente (il codice a barre della piastra rivolto verso
l'interno dello strumento). Chiudere il coperchio e premere il pulsante "Carica" (Load) dello strumento.

Attendere il completamento della misurazione e rimuovere la piastra dallo strumento.

Rivedere i risultati utilizzando il software Result Viewer.



Parte

III
Result Viewer
Argomenti:

• Informazioni su Result Viewer
• Avvio e struttura del programma
• Revisione delle sedute di dosaggio
• Visualizzazione dei risultati
• Informazioni aggiuntive



Informazioni su Result Viewer
Result Viewer consente di visualizzare e gestire in modo efficiente i risultati dei dosaggi. Il programma è in dotazione
allo strumento 1420 D di PerkinElmer.

Result Viewer consente di sfogliare le esecuzioni di dosaggi, le relative cronologie e altri dati correlati in diversi modi.
Per una particolare esecuzione di dosaggio, è possibile non solo visualizzare i risultati del dosaggio, ma anche le
informazioni sulle calibrazioni e i dati sul controllo di qualità.

Nota: Result Viewer può essere personalizzato secondo i requisiti dei singoli laboratori. Per questo motivo, le
informazioni visualizzate su schermo potrebbero in alcuni casi differire dalle immagini presenti in questo manuale.
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Avvio e struttura del programma

Procedura di avvio di Result Viewer
Avviare il programma dall’elenco dei programmi nel menu Start di Windows.

All’apertura del programma, viene visualizzata una schermata iniziale contenente il nome del programma e il numero
della versione.

Console dosaggi e console risultati
La schermata successiva è la cosiddetta console dosaggi. Questa schermata consente di
visualizzare le sedute di dosaggio, la loro cronologia e di trovare informazioni specifiche.

La console risultati viene utilizzata per visualizzare dati specifici sul dosaggio prescelto.
Si apre dalla console dosaggi come finestra secondaria. (L’apertura della console risultati
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è descritta in Apertura e navigazione all’interno della console risultati alla pagina 45).

Dopo avere esaminato o approvato un set di risultati, la console risultati viene chiusa e viene riaperta la console
dosaggi.

Nota: alcune funzioni visualizzate nelle schermate presentate di seguito potrebbero essere disabilitate o nascoste.
Questo dipende dai diritti di accesso dell’utente.
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Struttura delle schermate
La console dosaggi e la console risultati del programma Result Viewer sono dotate di una struttura visiva uniforme.
L’immagine seguente mostra la console dosaggi, ma gli stessi componenti sono presenti anche sulla console risultati.

I componenti principali sono: la barra dei collegamenti [A], la barra degli strumenti [B], la barra dei menu [C], la barra
delle intestazioni [D] e l’area client principale [E].

Se si fa clic su un’icona della barra dei collegamenti, l’informazione selezionata verrà visualizzata nell’area client.
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Revisione delle sedute di dosaggio

Navigazione all’interno della console dosaggi
Di seguito viene fornita una breve descrizione della barra dei collegamenti, dei pulsanti della barra degli strumenti e
delle voci di menu disponibili per l’utilizzo della console; successivamente verranno fornite le istruzioni specifiche su
come utilizzare tali elementi.

Collegamenti
Speciale, gruppo di collegamenti

All’interno della barra dei collegamenti della console
dosaggi sono presenti due gruppi di collegamenti nella

console dosaggi: il gruppo Flusso di lavoro (Work Flow) e
il gruppo Speciale (Special).

Se si fa clic sui collegamenti del gruppo Flusso di lavoro (Work Flow), nell’area client vengono visualizzati gli elenchi
di dosaggi in corso di elaborazione, in attesa di accettazione o già accettati. Tra parentesi viene indicato il numero di
dosaggi di ogni fase del flusso di lavoro.

Per ulteriori informazioni vedere anche . Il gruppo Speciale (Special) contiene collegamenti ai dosaggi in attesa e a tutti
i campioni prelevati.

Pulsanti della barra degli strumenti
I pulsanti della barra degli strumenti saranno diversi a seconda del tipo di elenco visualizzato: elenco dei
dosaggi, elenco dei campioni o risultati di una ricerca sui campioni. L’immagine mostra i pulsanti visualizzati
nella barra degli strumenti quando è presente un elenco di dosaggi. I pulsanti possono essere attivi o inattivi.
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Se attivo, il pulsante Apri (Open) può essere utilizzato per aprire la console risultati (vedere Apertura e navigazione
all’interno della console risultati alla pagina 45). Il pulsante Registro dosaggio (Assay Log) consente di aprire una
finestra di dialogo dei registri (vedere Visualizzazione del registro dosaggio alla pagina 43). Il pulsante Elimina
(Delete) consente di eliminare un dosaggio, mentre il pulsante Aggiorna (Refresh) può essere utilizzato per aggiornare
la schermata con le modifiche non apportate in modo automatico.

Voci di menu
Nella console dosaggi sono presenti cinque menu: File, Modifica (Edit), Visualizza (View), Azioni (Actions) e Guida (Help).
Il menu File contiene comandi che consentono di aprire la console risultati (vedere Apertura e navigazione all’interno
della console risultati alla pagina 45), stampare rapporti o chiudere il programma. Le voci del menu Modifica (Edit)
consentono di cercare o eliminare un dosaggio specifico. Il menu Visualizza (View) consente di accedere a diversi
elenchi di stato e di registri, alle ricerche dei campioni e alle voci di aggiornamento schermata.

Revisione delle fasi del flusso di lavoro
Come accennato in precedenza, il gruppo di collegamenti Flusso di lavoro (Work Flow) comprende dei collegamenti
a elenchi di dosaggi che si trovano a diverse fasi del flusso di lavoro: Punzonato (Punched), In worklist (At
Worklist), Misurato (Measured), Calcolato (Calculated) e Accettato (Accepted).

Punzonato (Punched) mostra le piastre create con Plate Generator (consultare Uso di Plate Generator alla pagina 122)

In worklist (At Worklist) elenca le esecuzioni create utilizzando una worklist e non ancora misurate.

Le piastre misurate (Measured) sono state misurate ma non ancora calcolate. Se il calcolo non riesce, la piastra rimane
in questo stato.

I dosaggi calcolati (Calculated) sono quelli in attesa di accettazione.

I dosaggi accettati (Accepted) sono quelli già accettati e per i quali potrebbe essere stato generato un file di
esportazione. In caso di necessità, è tuttavia possibile visualizzarli e modificarli.

Le informazioni su come ripristinare un dosaggio a una fase precedente del flusso di lavoro sono illustrate in Ripristino
di un dosaggio a una precedente fase del flusso di lavoro alla pagina 61.
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Ricerca di un dosaggio
Spesso, quando si cerca un dosaggio specifico, si conosce già la fase del flusso di lavoro in cui si trova il dosaggio.
È allora possibile trovare il dosaggio selezionando il collegamento del flusso di lavoro appropriato e applicando varie
opzioni di filtro per abbreviare l’elenco dei dosaggi visualizzati. In alternativa, se non si conosce la fase del flusso di
lavoro, è possibile effettuare una ricerca su tutti i dosaggi presenti (consultare Come ricercare un dosaggio in una certa
fase del flusso di lavoro alla pagina 40).

Filtro per data del dosaggio
Se si conosce approssimativamente la data in cui è stato effettuato il dosaggio, è possibile effettuare una ricerca basata
sulla data.

Impostare i valori della data iniziale e di quella finale indicanti il periodo nel quale si pensa sia stato effettuato il
dosaggio.

Entrambi i campi possono essere compilati in diversi modi.

Accettare la data visualizzata selezionando la casella di controllo situata a sinistra della data.

oppure

Selezionare una nuova data nel calendario a discesa (in alternativa, scrivere direttamente la data nella casella).

Verrà automaticamente inserito il contrassegno nella casella di controllo del campo.

Nota: Nota: se le caselle di controllo di entrambi i campi sono contrassegnate, ma non si desidera effettuare una
ricerca con limiti temporali, rimuovere i contrassegni facendo clic con il mouse sulle caselle stesse.

Come ridurre l’elenco di dosaggi visualizzato
La lunghezza dell’elenco visualizzato può essere ridotta nel modo seguente:

Per prima cosa, fare clic su una delle intestazioni di colonna così da organizzare l’elenco di dosaggi secondo l’ordine
desiderato.

Ad esempio, se si fa clic su Data avvio (Date Started), i dosaggi vengono elencati in ordine cronologico inverso.

Quindi, inserire un nuovo numero nella casella Mostra max. (List max length).

Come ricercare un dosaggio in una certa fase del flusso di lavoro
La ricerca di un dosaggio in una qualsiasi fase del flusso di lavoro può essere effettuata rapidamente tramite la
funzione di ricerca purché si conoscano determinati dettagli.

1. Selezionare la voce Ricerca dosaggio (Search Assay) dal menu Modifica (Edit).
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Si apre la finestra di dialogo per la ricerca del dosaggio la quale consente di scegliere fra tre proprietà ID.

2. Selezionare una delle tre proprietà di ricerca dal menu a discesa.
3. Inserire nel campo Ricerca valore (Search value) l’ID del dosaggio, l’ID del lotto o il tag ricercati.

Fare clic su OK per avviare la ricerca.

Se sulla base dei parametri inseriti la ricerca dà dei risultati, questi verranno visualizzati nella console risultati.

Funzioni aggiuntive della console dosaggi

Visualizzazione dell’elenco richieste

Oltre alla ricerca di determinati dosaggi, è possibile anche cercare dei campioni per i quali è stata inoltrata una richiesta
di elaborazione.

1. All’interno del gruppo di collegamenti Speciale (Special), selezionare il collegamento Elenco richieste (Request
List).

Viene visualizzata una griglia con l’elenco dei campioni al di sopra della quale è presente un riquadro per impostare i
criteri del filtro.

I filtri consentono di ottenere un elenco che riporti solo un test particolare e/o un tipo di richiesta.
2. Effettuare la selezione desiderata dal menu a discesa.

L’elenco risultante può essere stampato.
3. Per farlo selezionare la voce Stampa (Print) del menu File.

Si aprirà la finestra di anteprima di stampa. Per informazioni sulle opzioni di anteprima di stampa, vedere
Anteprima di stampa alla pagina 79.

Visualizzazione delle informazioni complete di un campione

È possibile ottenere delle informazioni dettagliate su ciascun elemento dell’elenco richiesto tramite il pulsante
Cronologia (History) che diventa attivo non appena si seleziona un elemento.

1. Fare clic sulla voce desiderata.
2. Fare clic sul pulsante Cronologia (History) presente nella barra degli strumenti.
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Vengono visualizzati i dettagli del campione in una schermata come quella seguente.

3. Fare clic sul pulsante Visualizza dosaggio (View Assay) presente nella barra degli strumenti.

Questa operazione apre il dosaggio in modalità di sola lettura all’interno della console risultati.
4. Per chiudere la console risultati, selezionare Chiudi (Close) dal menu File o utilizzare il pulsante contrassegnato da

una croce nell’angolo in alto a destra della finestra (vedere anche Esportazione dei risultati in un file alla pagina
62).

5. Per chiudere la finestra Cronologia campione (Specimen History) dopo l’uso, fare clic sul pulsante Chiudi (Close)
presente nella barra degli strumenti.

Ricerca di un campione

Se si conosce l’identità di un campione (ad es. le informazioni del codice a barre del campione), è possibile ottenere le
informazioni del campione utilizzando il collegamento Ricerca campione (Specimen Search).
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1. All’interno del gruppo di collegamenti Speciale (Special),
selezionare il collegamento Ricerca campione (Specimen Search).

2. Nella casella ID Campione (Specimen code) inserire l’ID del campione.
3. Fare clic su Ricerca (Search).

Quando si seleziona un dosaggio all’interno della schermata dei risultati della ricerca, il pulsante Visualizza
dosaggio (View Assay) della barra degli strumenti diventa attivo.

4. Fare clic sul pulsante Visualizza dosaggio (View Assay) per aprire il dosaggio in modalità di sola lettura all’interno
della console risultati.

5. Per chiudere la console risultati, selezionare Chiudi (Close) dal menu File o utilizzare il pulsante contrassegnato da
una croce nell’angolo in alto a destra della finestra (vedere anche Esportazione dei risultati in un file alla pagina
62).

Visualizzazione del registro dosaggio

In molti casi può essere utile rivedere la cronologia di esecuzione di un determinato dosaggio. È possibile compiere
questa operazione sia dalla console dosaggi sia dalla console risultati di Result Viewer. Per istruzioni su come
visualizzare il registro dosaggio dalla console risultati, vedere Registro dosaggio alla pagina 79. Dalla console dosaggi
è possibile visualizzare direttamente il registro dati di tutti i dosaggi elencati in una delle fasi del flusso di lavoro o
raggruppati dal collegamento In attesa (Pending).

1. Selezionare il dosaggio al quale si è interessati.
2. Fare clic sul pulsante Registro dosaggio (Assay Log) della barra degli strumenti

oppure fare clic sulla voce Registro dosaggio (Assay Log) del menu Visualizza (View).

3. Dopo avere consultato la cronologia, chiudere la finestra facendo clic sul pulsante di chiusura situato nell’angolo in
alto a destra.
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Visualizzazione del registro utente

Oltre a visualizzare il registro dosaggio, è possibile aprire il registro utente per rivedere le azioni compiute da un
particolare utente.

All’interno del menu Visualizza (View), fare clic su Registro utente (User log).
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Visualizzazione dei risultati
La console risultati viene utilizzata per visualizzare i risultati per particolari dosaggi e i relativi dati di calibrazione e
controllo di qualità che possono essere modificati. I risultati possono essere visualizzati in formato piastra o griglia. La
console risultati consente inoltre di accedere ai registri delle sedute di dosaggio.

Apertura e navigazione all’interno della console risultati
La console risultati può essere aperta in diversi modi.

1. Selezionare il dosaggio desiderato all’interno della console dosaggi.

Il dosaggio selezionato può trovarsi sull’elenco dei dosaggi presenti in una delle fasi del flusso di lavoro oppure
sull’elenco dei dosaggi In attesa (Pending) all’interno del gruppo di collegamenti Speciale (Special).

2. Fare clic sul pulsante Apri (Open) nella barra degli strumenti, selezionare la voce Apri (Open) dal menu File oppure
fare doppio clic sul dosaggio selezionato all’interno della console dosaggi.

Nota: in alcune visualizzazioni e in alcune finestre, è disponibile anche un comando Visualizza dosaggio (View Assay).
Quando si apre la console risultati da queste visualizzazioni o finestre, la console viene aperta in modalità di sola
lettura.

Navigazione all’interno della console risultati
Quando si apre la console risultati, i risultati vengono visualizzati in formato piastra (vedere Visualizzazione piastra
o visualizzazione griglia alla pagina 46). Nel gruppo di collegamenti Visualizzazioni (Views), sono disponibili dei
collegamenti alternativi.

Il menu Visualizza (View) costituisce un metodo alternativo per accedere agli stessi collegamenti di un determinato
tipo di dosaggio.
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Visualizzazioni dei risultati

Visualizzazione piastra o visualizzazione griglia
I due metodi per visualizzare i risultati sono la visualizzazione griglia e la visualizzazione piastra.

Se è attiva la visualizzazione griglia e si desidera passare alla visualizzazione piastra:

1. Fare clic sul pulsante Piastra (Plate) nella barra degli strumenti o selezionare la voce Piastra (Plate) nel
menuVisualizza (View).

2. Per tornare dalla visualizzazione piastra alla visualizzazione griglia, fare clic sul pulsante Griglia (Grid) situato nella
barra degli strumenti o selezionare la voce Griglia (Grid) dal menuVisualizza (View).

Per rendere omogeneo l’utilizzo della console, le due visualizzazioni sono sincronizzate. Se si fa clic su una determinata
riga nella visualizzazione griglia, nella visualizzazione piastra vengono selezionati i dati del pozzetto corrispondente.
Inoltre, se si seleziona un controllo o un pozzetto di calibrazione, la traccia CQ e la calibrazione corrispondenti
alla selezione verranno impostate come attive e saranno gli elementi visualizzati alla successiva apertura della
visualizzazione calibrazione o CQ.
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Visualizzazione griglia a più marcati
Sono disponibili due sistemi diversi per visualizzare la griglia dei risultati per i dosaggi a più marcati: è possibile
visualizzare i dati come griglia singola che sotto forma di due griglie separate.

Se si sceglie la griglia singola, ogni analita presenta una sua colonna e sarà necessario utilizzare la barra di scorrimento
orizzontale per cercare l’analita desiderato.

Se si scelgono le due griglie separate, quella di sinistra contiene le informazioni di identificazione del campione. Se si
seleziona una riga, nella griglia di destra vengono mostrate le informazioni sull’analita corrispondente; qui ogni analita
viene mostrato sulla riga corrispondente.

Per scegliere la modalità di visualizzazione della griglia desiderata, fare clic sull’icona nell’angolo in alto a destra
nell’area della griglia. La prima mostra i dati in una griglia singola, mentre la seconda in due griglie separate.

Informazioni disponibili nella visualizzazione griglia
La visualizzazione griglia può essere utilizzata per visualizzare e modificare i risultati e può essere configurata a
seconda delle necessità del laboratorio. Di conseguenza, le griglie delle immagini di questo manuale devono essere
considerate come esempi. Il loro contenuto è simile, ma non identico, a quello effettivamente visualizzato sullo
schermo dell’utente.

Di seguito riportiamo alcune delle intestazioni più frequentemente utilizzate (e non immediatamente comprensibili).

Codice indica l’identificativo del campione quale, ad esempio, il codice a barre.

Ruolo specifica se il campione misurato è un calibratore, un controllo o sconosciuto. Sub-ruolo
(Sub-Role), come ad esempio il numero d’ordine del calibratore, è una sottocategoria del
ruolo.

Segnalazione indica la segnalazione assegnata più recente. Se si configura questa colonna come
modificabile e la si seleziona, si apre una nuova finestra di dialogo che consente di
visualizzare tutte le segnalazioni e di assegnarne una nuova.

Stato del risultato mostra lo stato CQ del risultato. Se di colore rosso causerà una ripetizione, se di colore giallo
non consentirà di accettare il risultato. La colonna non è modificabile, perché gli strumenti
di controllo appropriati sono le segnalazioni.

Stato indica lo stato del flusso di lavoro.

Codice del risultato è l’unione della conferma e della logica di follow-up. Se si configura questa colonna come
modificabile e la si seleziona, si apre una nuova finestra di dialogo che consente di inserire
un nuovo valore e un commento.

Livello di
determinazione

fornisce un’interpretazione dei valori misurati (normali, limite, presunto positivo ecc.).

Configurazione della visualizzazione griglia
Se si dispone dei permessi utente appropriati, è possibile configurare la visualizzazione griglia attraverso l’attivazione
della modalità configurazione.

1. Spostare il cursore sulla riga delle intestazioni della griglia e fare clic con il tasto destro del mouse.

2. Selezionare dal menu la voce Configura il layout (Configure Layout).

La riga delle intestazioni della griglia viene evidenziata in rosso a indicare la modalità configurazione selezionata.

Result Viewer
Visualizzazione dei risultati

47



3. Per visualizzare il menu contestuale fare clic sulla griglia con il tasto destro del mouse.

4. Selezionare le voci del menu a seconda delle proprie necessità di configurazione.

Nella modalità di configurazione è possibile ridimensionare e spostare le colonne tramite il mouse. È possibile inoltre
eliminare o modificare le colonne esistenti oppure crearne di nuove.

Se si seleziona la voce Nuova colonna (New column), viene aggiunta una nuova colonna sul lato destro della griglia.
La voce Proprietà (Properties) visualizza i dettagli della colonna attualmente selezionata. Se si selezionano entrambe
queste voci, si apre la finestra di dialogo Proprietà colonna (Column Properties). Se, invece, si seleziona la voce
Elimina colonna (Delete column), la colonna attualmente selezionata viene eliminata.

La voce di configurazione Esci (Exit) consente di salvare le modifiche effettuate. Il sistema chiede di indicare un nome
per la nuova configurazione e quindi la modalità configurazione verrà chiusa.

Nota: i nomi di layout del tipo Default<qualcosa> non possono essere sovrascritti per cui è necessario selezionare
un nome diverso. In questa finestra di dialogo è possibile selezionare un layout di stampa alternativo, ad esempio
“Orizzontale”, nell’elenco Stampa script (Print script).
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Proprietà colonna

All’interno della finestra di dialogo Proprietà colonna (Column Properties), il menu a discesa Categoria della colonna
(Column Category) consente di selezionare o modificare la categoria della colonna. L’opzione selezionata è determinata

dalla natura della fonte dei dati. 

Il campo Intestazione (Heading) contiene l’intestazione della colonna. È possibile inserire il nome del test e, se
disponibili, le unità dell’origine dati.

Di seguito riportiamo alcuni esempi di configurazione per alcune griglie frequentemente utilizzate.

Plate Well Line Nr Code conc. µU/mL Result Code

Categoria
della colonna
(Column
category)

Posizione Posizione A01 Incorporato Incorporato Campo Risposta

Fonte dei dati
(Data Source)

Piastra Pozzetto Linea Codice Conc Codice del
risultato

Qualificatore
dei dati
aggiuntivi
(Additional
data qualifier)

Intestazione
(Heading)

Piastra Pozzetto N. linea Codice Conc Codice del
risultato

Includi il
nome del test
nell’intestazio
ne (Include
Test name in
heading)

X
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Plate Well Line Nr Code conc. µU/mL Result Code

Includi l’unità
nell’intestazio
ne (Include
unit in
heading)

X

Allineamento
(Alignment)

Destra

Per ulteriori informazioni sulle colonne, consultare Formati di colonna per le griglie alla pagina 81.

Una volta modificate le proprietà della colonna, fare clic su OK.

Salvare le modifiche alla configurazione utilizzando la voce Esci dalla configurazione (Exit Configuration) del menu
contestuale.

Nota: se la griglia non viene automaticamente aggiornata, uscire dal dosaggio e riaprirla.

Filtro dei risultati nella griglia
Al di sotto della barra delle intestazioni all’interno della griglia, è presente una casella combinata che consente di
accedere ai diversi metodi di filtro dei risultati.

1. Per selezionare un filtro esistente, selezionare la freccia situata a lato del menu.

2. Selezionare una delle opzioni a discesa.

È possibile impostare le proprie definizioni di filtro utilizzando la finestra di dialogo di filtro dei risultati.
3. Fare clic sul pulsante di comando Dettagli (Detail) situato a destra della casella combinata.
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4. O

Modificare un filtro esistente e salvarlo con lo stesso nome oppure inserire un nuovo nome (il vecchio filtro verrà
sovrascritto).

oppure

Fare clic sul pulsante Nuovo (New) e selezionare gli elementi desiderati.
5. Fare clic su OK.

Se si desidera visualizzare i risultati numerici in formato esteso e non abbreviato a causa dei limiti di visualizzazione,
aggiungere una nuova colonna alla griglia dei risultati (come spiegato in Configurazione della visualizzazione griglia
alla pagina 47) utilizzando le impostazioni mostrate in basso.
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È possibile trascinare la nuova colonna nella posizione desiderata e successivamente uscire dalla configurazione.

Se si seleziona Salva (Save), non è possibile salvare il layout con il nome predefinito “DefaultResult”, per cui è
necessario assegnare al layout un nuovo nome.

Modifica del livello di un controllo o di un calibratore nella visualizzazione
griglia

Quando inavvertitamente si punzona un controllo o un calibratore da uno spot errato, capita spesso di rilevare l’errore
al termine dell’elaborazione della piastra. In questi casi è possibile effettuare uno scambio tra i controlli o modificare le
definizioni del campione dall’interno di Result Viewer, piuttosto che rielaborare la piastra o modificare i file di dati.

Rivolgersi al proprio supervisore per verificare se si dispone o meno dei diritti di accesso necessari per effettuare
questa operazione.

Scambio tra due controlli o calibratori

1. Aprire la console risultati del dosaggio e selezionare la visualizzazione griglia.
2. Selezionare due controlli o calibratori; a tal fine, fare clic sui due controlli in questione tenendo premuto il tasto Ctrl.

Se si utilizzano dei controlli, questi devono corrispondere ai campioni fisici reali e non a valori calcolati.
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Dopo avere selezionato i campioni (che risulteranno evidenziati), fare clic con il tasto destro del mouse e selezionare
Modifica la definizione del campione (Change Sample Definition).

3. Viene visualizzato il seguente messaggio a comparsa.

4. Immettere il motivo per cui si sta compiendo questa operazione e fare clic su OK.

Scambio tra tutte le occorrenze di questi tipi di campione

Questa funzione si rivela utile quando, ad esempio, in un dosaggio sono presenti diversi gruppi di controllo.

1. Aprire la console risultati e selezionare la visualizzazione griglia.
2. Selezionare due pozzetti contenenti dei controlli (nel selezionare i campioni con il mouse, tenere premuto il tasto

Ctrl).
3. Dopo avere selezionato i campioni (che risulteranno evidenziati), fare clic con il tasto destro del mouse e selezionare

Modifica la definizione del campione (Change Sample Definition). Viene visualizzato il seguente messaggio a
comparsa.

4. Selezionare la casella di controllo Scambia tutte le occorrenze di questi tipi di campione (Swap all occurrences of
these Sample types).

5. Immettere il motivo per cui si sta compiendo questa operazione e fare clic su OK.

Modifica delle definizioni dei campioni

1. Aprire la console risultati e selezionare la visualizzazione griglia.
2. Selezionare uno o più campioni dello stesso tipo (come controlli o calibratori).
3. Fare clic con il tasto destro e selezionare Modifica la definizione del campione (Change Sample Definition). Viene

visualizzato il seguente messaggio a comparsa.
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4. Selezionare il nuovo tipo di campione dal menu a discesa situato a destra.
5. Immettere il motivo per cui si sta compiendo questa operazione e fare clic su OK.

Selezione di una piastra o di un pozzetto in una visualizzazione piastra
La visualizzazione piastra consente di visualizzare diverse piastre contemporaneamente. È possibile stabilire il numero
di piastre visualizzate allargando o restringendo il riquadro piastre.

1. Per compiere questa operazione, fare clic con il mouse sul bordo destro del riquadro piastre e spostarlo verso
sinistra o verso destra. È possibile accedere a qualsiasi pozzetto di qualsiasi piastra.

2. Se i campioni si trovano su più piastre rispetto a quelle visualizzate, spostare la visualizzazione verso il basso
utilizzando la barra di navigazione laterale fino a quando non viene visualizzata la piastra desiderata.

3. Fare clic sul pozzetto desiderato.

I riquadri sulla destra mostrano le informazioni riguardanti il dosaggio e l’esecuzione di prova, la piastra sulla quale si
trova il pozzetto selezionato e i risultati del pozzetto. Se il pozzetto selezionato fa parte di un gruppo di replicati, sarà
visualizzato un quarto riquadro contenente informazioni sul risultato medio dei replicati.

Codici colore della visualizzazione piastra

Esistono tre diversi modi di visualizzare i pozzetti. È possibile visualizzarli in ordine di gravità. Per gravità si intende lo
stato del pozzetto e la natura delle segnalazioni a esso associate. In alternativa, è possibile visualizzare i pozzetti in
ordine di ruolo del campione o determinazione.

A seconda del tipo di ordinamento scelto, viene utilizzata una diversa codifica colori che rende evidente il ruolo e lo
stato di ciascun pozzetto.

Nota: i colori e i codici colore visualizzati in questo manuale sono quelli predefiniti.

1. Per selezionare una delle tre alternative, fare clic con il mouse sulla freccia associata al campo Colori del pozzetto
(Well colors) situata al di sotto della barra delle intestazioni [A].

2. Per visualizzare la codifica colori attraverso cui interpretare la mappa, fare clic sul pulsante a destra del campo
Colori del pozzetto (Well colors) [B]. Viene visualizzata la finestra Schema dei colori (Color Schema) contenente la
legenda dei colori.
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3. Dopo avere consultato la legenda dei codici colore, chiudere la finestra facendo clic sul pulsante con la croce situato
nell’angolo in alto a destra oppure sul pulsante Chiudi (Close).

In questo caso abbiamo deciso utilizzare la codifica colori che distingue i pozzetti sulla base della gravità. Come
specificato in precedenza, è possibile visualizzare le piastre a seconda del ruolo del campione [A]: in questo caso
il colore indica se i pozzetti sono occupati da controlli, calibratori, campioni sconosciuti o altro. La terza alternativa
consiste nel visualizzare le piastre a seconda della determinazione [B]: in questo caso il colore dei pozzetti contenenti
campioni sconosciuti è legato a un’interpretazione del valore misurato, che può essere Normale (Normal), Limite
(Borderline), Presunto positivo (Presumptive Positive) ecc. Questi elenchi possono contenere voci non utilizzate
nell'edizione specifica del software.
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Se si visualizza una piastra utilizzando come criterio il ruolo del campione o la determinazione, il colore dei pozzetti
cambierà in base alla casella della legenda dei colori associata.

Informazioni su segnalazioni e gravità
I possibili problemi del dosaggio, della piastra o del singolo pozzetto vengono indicati dalle segnalazioni. Le
segnalazioni possono essere create automaticamente o manualmente. Se si sceglie di inserire una segnalazione
manualmente (associata a un determinato dosaggio, piastra o pozzetto), le segnalazioni preesistenti verranno ignorate.

Ogni segnalazione è associata a un livello di gravità come mostrato nell’immagine. L’elenco è in ordine di gravità. Info,
OK e Notifica (Notify) consentono di rilasciare i risultati così come sono.

Se il dosaggio, la piastra o il pozzetto sono contrassegnati come In attesa (Held), è necessario effettuare qualche
azione prima di poter rilasciare i risultati. Il contrassegno Scartato (Prevented) indica che i campioni devono essere
nuovamente analizzati. Il contrassegno Eliminato (Deleted) indica che il risultato non verrà né riportato, né ripetuto.

Poiché un singolo pozzetto potrebbe avere una segnalazione associata al dosaggio, alla piastra o al pozzetto stesso,
potrebbero verificarsi delle situazioni in cui siano presenti più segnalazioni. In questi casi, la segnalazione determinante
è quella con il maggior grado di gravità.

È possibile aggiungere delle segnalazioni sia tramite la visualizzazione griglia che tramite la visualizzazione piastra.

Creazione di una segnalazione a un pozzetto, una piastra o un dosaggio
dalla visualizzazione piastra

1. Selezionare il pozzetto, la piastra o il dosaggio sul quale effettuare la segnalazione.
2. Per effettuare una segnalazione su un pozzetto, fare clic sul pulsante di dettaglio (...) situato sul lato destro del

riquadro risultati. Se il pozzetto selezionato fa parte di un gruppo di replicati, è possibile segnalare il risultato medio
facendo clic sul pulsante di dettaglio (…) situato sul lato destro del riquadro medie.

3. Per effettuare una segnalazione su una piastra, fare clic sul pulsante di dettaglio (...) situato sul lato destro del
riquadro piastre.
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4. Per effettuare una segnalazione su un dosaggio, fare clic sul pulsante di dettaglio (...) situato sul lato destro del
riquadro dosaggi.

Che si effettui la segnalazione su un pozzetto, su una piastra o su un dosaggio, l’aspetto della finestra che si apre è
simile.

5. Specificare il tipo di segnalazione dal menu a discesa.
6. Specificare il livello di gravità dal menu a discesa.
7. Inserire un commento.
8. Fare clic su OK.

Nota: i tipi di segnalazione tra i quali scegliere vengono configurati a livello locale. Ciascun tipo di segnalazione può
essere collegato a un determinato commento in modo da non dover digitare manualmente lo stesso commento ogni
volta che si utilizza un tipo specifico di segnalazione.

Come segnalare i risultati per i singoli analiti o per gruppi di analiti in
dosaggi a più marcatori

Nei dosaggi a più marcatori, la segnalazione può essere applicata a un solo analita, a un gruppo di analiti o a tutti gli
analiti di una seduta di dosaggio.

1. Aprire la casella delle segnalazioni come descritto sopra (punti 1 e 2 in Creazione di una segnalazione a un pozzetto,
una piastra o un dosaggio dalla visualizzazione piastra alla pagina 56).

La casella che si apre quando si sta lavorando su un dosaggio a più marcatori comprende il campo Applica a (Apply
to) dotato di menu a discesa. Le voci di menu sono determinate dalle selezioni effettuate per Gruppo di analiti
(Analyte Group) e Analita (Analyte) nel menu della barra degli strumenti.

Nota: se il dosaggio non è a più marcatori, il campo Applica a (Apply to) non è presente nella casella Aggiungi
segnalazione (Add Flag). Se non è stato specificato alcun gruppo di analiti o analita singolo nei menu della barra
degli strumenti, il campo Applica a (Apply to) sarà presente ma non attivo.

2. Scegliere l’analita selezionato, il gruppo di analiti o tutti gli analiti dal menu Applica a (Apply to).
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Applicazione di una segnalazione dalla visualizzazione griglia
1. Aprire il menu contestuale facendo clic con il tasto destro del mouse sulla riga selezionata.
2. Selezionare Segnalazione (Flag).

Si apre la finestra Aggiungi segnalazione (Add Flag).

3. Effettuare le selezioni appropriate all’interno della finestra delle segnalazioni.
4. Fare clic su OK.

Revisione dei dettagli delle segnalazioni precedentemente applicate
Nel momento in cui si inserisce una segnalazione, potrebbe essere necessario rivedere i dettagli di segnalazioni
applicate in precedenza. Per questa operazione utilizzare sempre la visualizzazione griglia.

1. Fare clic sulla riga desiderata all’interno della colonna Segnalazione (Flag).
2. Fare clic sul pulsante di dettaglio (...) che viene visualizzato.

Si apre una finestra della segnalazione, che presenta nella parte superiore una griglia per la visualizzazione e nella
parte inferiore un riquadro per l’inserimento di nuove segnalazioni.
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3. Effettuare le dovute selezioni riguardo al tipo e alla gravità della segnalazione e, se lo si desidera, aggiungere un
commento.

4. Fare clic su OK.

Nota: nei dosaggi a più marcatori, la segnalazione viene applicata al singolo analita da cui vengono derivati i dati
riportati nell’attuale colonna segnalazione. Non dipende quindi dalla selezione negli elenchi a discesa dei gruppi di
analiti o degli analiti presenti nella console risultati. Se viene richiamata la finestra di dialogo Aggiungi segnalazione
(Add flag) dal menu a discesa (aperto facendo clic con il tasto destro del mouse su qualsiasi colonna), la segnalazione
viene applicata a tutti gli analiti dell’attuale esecuzione e non viene aperta alcuna griglia segnalazioni nella finestra.

Accettazione di un dosaggio
I dosaggi pronti per l’accettazione vengono riuniti in un elenco che può essere visualizzato facendo clic sul pulsante
Calcolato (Calculated) nella barra dei collegamenti Flusso di lavoro (Work Flow).

Accettazione di un dosaggio
1. Rivedere il dosaggio all’interno della console risultati.
2. Fare clic sul pulsante Accetta (Accept) sulla barra degli strumenti. Prima che venga effettuata realmente

l’accettazione, se sono disponibili delle informazioni, viene visualizzata una finestra informativa.
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3. Fare clic su OK per confermare e accettare oppure fare clic su Annulla (Cancel) per annullare il comando di
accettazione.

Ricalcolo di un’esecuzione
Sono disponibili due modi per ricalcolare un’esecuzione: Calcolo completo (Full calculation) e Calcolo solo il codice
risultato (Result code calculation only).

Il metodo Calcolo completo (Full calculation) calcola l’intero dosaggio come se fosse stato importato dallo strumento.
Ciò significa che il software:

1. Calcola la concentrazione di ogni campione.
2. Applica le regole CQ e le segnalazioni CQ (OK/In attesa (Held)/Scartato (Prevented)) per ogni campione.
3. Classifica i campioni per cut-off basati su percentile.
4. Assegna i codici dei risultati.
5. Ricalcola le statistiche del dosaggio come media o mediana delle iniziali.

Tramite il metodo Calcolo solo il codice risultato (Result code calculation only), il software esegue soltanto i passaggi
3, 4 e 5 dall’elenco riportato sopra. Quindi, questa opzione consente di calcolare i nuovi valori per cut-off fluttuanti e
codici risultato, senza toccare i valori esistenti di concentrazione del dosaggio e CQ.

Nota: i risultati scartati vengono esclusi dalle statistiche del dosaggio. Pertanto, se lo stato di un campione è “CQ
Scartato” quando si esegue il primo calcolo della piastra, non verrà conteggiato nelle statistiche. Se un utente cambia
lo stato in “CQ OK” (“QC OK”), il campione verrà utilizzato nelle statistiche e pertanto andrà ad incidere, ad esempio, sui
valori di cut-off in percentile e sulle medie iniziali se essi sono utilizzati dal dosaggio oggetto dal calcolo.

I dosaggi possono essere ricalcolati come illustrato di seguito:

1. Fare clic sul pulsante Calcola (Calculate).
2. Selezionare Calcolo completo (Full calculation) oppure Calcola solo il codice risultato (Result code calculation

only).
3. Se si effettua un calcolo completo, assicurarsi che il numero di lotto del kit sia corretto. A seconda del tipo di

dosaggio e del livello utente, la selezione del lotto del kit potrebbe non essere disponibile. Quando si specifica
un numero di lotto del kit, l’opzione Calcola solo il codice risultato (Result code calculation only) non è più
disponibile.
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4. Fare clic su OK per confermare e accettare oppure fare clic su Annulla (Cancel) per annullare il comando di ricalcolo.

All’interno del gruppo di collegamenti Flusso di lavoro (Work Flow) della console dosaggi sono presenti dei gruppi di
dosaggi situati a diversi livelli del flusso.

Ripristino di un dosaggio a una precedente fase del flusso di lavoro
A seconda dei diritti di protezione e dello stato del dosaggio, può essere disponibile il comando Ripristina dosaggio
(Restore Assay) che consente di riportare un dosaggio a un precedente stato del flusso di lavoro. Ci sono diversi motivi
per cui potrebbe essere necessario compiere questa operazione.

Se si ripristina, ad esempio, un valore dal livello Accettato (Accepted) al livello Calcolato (Calculated), è possibile
effettuare altre modifiche ed evitare l’uso di risposte ancora incerte.

Se si ripristinano i valori dal livello In worklist (AtWorklist) al livello Punzonato (Punched), invece, è possibile ricaricare lo
strumento con un diverso gruppo di piastre ed eventualmente escluderne qualcuna.

Il ripristino dei valori dal livello Misurato (Mesured) al livello In worklist (AtWorklist) consente, invece, di utilizzare delle
nuove piastre, ma solo quando l’importazione è già stata effettuata.

Riportare Calcolato (Calculated) a Misurato (Measured) consente di riunire un dosaggio di più piastre in modo diverso.
L’operazione scarterà le eventuali modifiche apportate al dosaggio.

Visualizzazione o stampa dei parametri del dosaggio
È possibile visualizzare una stampa di una particolare seduta di dosaggio.

1. Selezionare la voce Parametri del dosaggio (Assay Parameters) dal menu Visualizza (View). Viene visualizzata la
finestra Parametri del dosaggio (Assay Parameters).
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2. Per stampare il rapporto, fare clic su Stampa (Print), mentre per chiuderlo fare clic su Chiudi (Close).

Parametri del dosaggio per i dosaggi a più marcatori

Se si sta lavorando con un dosaggio a più marcatori e non è stato selezionato alcun analita dall’elenco a discesa nella
barra degli strumenti (vedere Navigazione all’interno della console risultati alla pagina 45), la finestra di dialogo dei
parametri del dosaggio consente di visualizzare informazioni specifiche sul dosaggio.

Esportazione dei risultati in un file
I risultati del dosaggio possono essere esportati come file da utilizzare per esportare i risultati in un altro software.

Se si desidera, è possibile esportare i risultati in modo automatico nel momento in cui un dosaggio viene accettato. In
alternativa, è possibile effettuare manualmente l’esportazione. In entrambi i casi, è sufficiente definire una sola volta il
formato di esportazione e la posizione in cui salvare il file.

Definizione del formato del file di esportazione
1. All’interno del menu File, selezionare la voce Visualizza esportazione dosaggio... (View Assay Export).

Si apre una griglia simile alla griglia dei risultati.

Definire le colonne desiderate secondo la procedura descritta in Proprietà colonna alla pagina 49, selezionando
una seduta di dosaggio che comprenda il numero massimo di analiti oggetto di misurazione. Se un’esecuzione
non presenta tutti questi analiti, le colonne in eccesso verranno omesse.

Tramite la finestra di dialogo Configura esportazione (Configure export) è possibile configurare diverse altre
opzioni (vedere immagine in basso).

2. Aprila facendo clic sul pulsante Opzioni (Options).
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Il percorso predefinito della cartella nella quale salvare il file viene visualizzato nel campo Percorso di esportazione
(Export path).

3. Per selezionare o creare una cartella, fare clic sul pulsante situato a destra del campo.

4. Scegliere il formato file. Le scelte disponibili sono:

a. Delimitato, formato generico per applicazioni esterne

b. CSV per Excel, formato specificamente conforme a Excel

c. MultiCalc, formato specifico che simula MultiCalc
5. Scegliere un sistema di nomina del file per la seduta di dosaggio. Il nome del file relativo alla seduta può essere

dato dall’ID, dal Nome (Name), dall’ID lotto (BatchID) o dal Tag.
6. Specificare l’estensione del file.
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7. Selezionare il carattere separatore di elenco. Nella finestra viene indicato il carattere predefinito, ma è possibile
utilizzare anche l’espressione <tab>. Il separatore elenco nell’esportazione dosaggio non segue le modifiche alle
impostazioni internazionali del PC della workstation. Impostare manualmente il separatore dalla schermata delle
opzioni di esportazione.

8. Selezionare la casella di controllo Scrivi intestazione file (Write file header) per scrivere l’intestazione di riga
MultiCalc ID (ID Multicalc) all’inizio del file (solo formato MultiCalc).

9. Selezionare la casella di controllo Scrivi intestazioni colonne (Write column headers) se si desidera che il file
comprenda anche le intestazioni di colonna.

10. Formato non-Multicalc:selezionare Creare più linee per più analiti (Create multiple lines for multi analyte) se si
desidera configurare soltanto il 1° analita e disporre tutti i successivi analiti su righe singole. Ricordarsi di indicare
una colonna come Incorporato (Inbuilt) / Nome del test (Test Name) (vedere Proprietà colonna alla pagina 49).

Formato Multicalc: Selezionare Escludi righe vuote (Exclude Empty Rows) per rimuovere le righe vuote dal file.
L’effetto è identico all’uso dell’opzione di tipo file 16 in MultiCalc.

11. Selezionare Usa . come simbolo decimale (Use . as decimal symbol) se le impostazioni internazionali utilizzano
un altro simbolo decimale e si desidera invece un punto (.) nel file.

12. Selezionare Blocca configurazione delle colonne (Lock Column configuration) se si desidera evitare modifiche
accidentali al layout della griglia.

13. Utilizzare un filtro per limitare il numero di righe esportate a quelle visibili, come indicato nell’esempio seguente.

Filtro Significato

Level=1 Solo risultati singoli

Livello=1; Ruolo=3 Solo risultati singoli pazienti

Usato per la risposta=1 Solo le righe pazienti contrassegnate con Usato per la
risposta (Used For Answer)

Il ruolo è espresso utilizzando un codice numerico all’interno del file esportato. I codici numerici relativi ai diversi ruoli
sono descritti nella seguente tabella. Può contenere voci non utilizzate nell'edizione specifica del software.

# Ruolo Utilizzato per

1 Calibratore Per costruire una curva di calibrazione.

2 Controllo Per archiviare CQ nei tracciati L-J e le regole CQ per il controllo dei
dosaggi.

3 Paziente Campione normale

4 Idoneità Campione CQ esterno.

5 Riferimento Solo per confronto. Campione inutilizzato di esempio di calibrazione
dovuto a una curva copiata.

Esportazione manuale di un file
Se, ad esempio, non è stata configurata l’esportazione automatica nella finestra di dialogo Configurazione
esportazione automatica (Automatic export configuration), è possibile attivare manualmente l’esportazione.

Fare clic sul pulsante Esporta (Export).
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Esportazione automatica di un file
Se si desidera che il programma esporti il file automaticamente quando si accetta l’esecuzione, aprire la finestra
di dialogo Configurazione esportazione automatica (Automatic export configuration) facendo clic sul pulsante
Automazione (Automation).

Si apre la finestra Configurazione esportazione automatica (Automatic export configuration). Qui è possibile
scegliere quali analiti devono essere esportati automaticamente e in quale formato. È possibile scegliere fino a 3
formati per ciascun analita.
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Chiusura della console risultati
In genere, la console risultati si chiude automaticamente dopo avere selezionato il pulsante della barra degli strumenti
Accetta (Accept). Come accennato in precedenza, tuttavia, la console risultati può essere aperta in modalità di sola
lettura. In questo caso o nel caso in cui si disponga di diritti di sicurezza limitati, il pulsante Accetta (Accept) è
disattivato.

1. Selezionare la voce Chiudi (Close) dal menuFile o fare clic sul pulsante contrassegnato da una croce nell’angolo in
alto a destra della schermata.

Se si è in modalità di sola lettura o se si è in modalità scrittura ma non sono state effettuate modifiche, la console
risultati viene chiusa.

Se sono state effettuate delle modifiche, viene visualizzata la seguente finestra.

2. Fare clic su Salva (Save), Rifiuta (Discard) o Annulla (Cancel) secondo le proprie necessità.

Calibrazione
Tramite la console risultati è possibile visualizzare il grafico della calibrazione per un determinato dosaggio, effettuando
uno zoom per un esame dettagliato. È possibile anche modificare la curva, ad esempio, attivando o disattivando i punti
replicati.

Nell’esempio seguente, scegliendo l’opzione di ruolo del campione tramite la visualizzazione piastra (vedere Codici
colore della visualizzazione piastra alla pagina 54), possiamo notare che i campioni di calibrazione sono stati misurati
nei pozzetti compresi tra A1 e A12.

Fare clic sul collegamento Calibrazione (Calibration) nella barra dei collegamenti Visualizzazioni (Views).

Se l’interpolazione della curva avviene correttamente, è possibile vedere un tracciato dei dati di calibrazione.
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Ispezione dei valori sulla curva
È possibile leggere i valori di qualsiasi posizione sulla curva.

1. Fare clic sul pulsante Ispeziona (Inspect) presente nella barra degli strumenti.

Al centro della schermata viene visualizzata la finestra Ispeziona sconosciuti (Inspect Unknowns).

2. Inserire un valore di risposta (ad es. un valore per un campione sconosciuto) nel campo situato in alto. Il campo
situato in basso calcola quindi automaticamente il valore di concentrazione relativo al valore della risposta inserito.

In alternativa, inserire un valore di concentrazione nel campo situato in basso.

In questo caso sarà il campo situato in alto a fornire il valore corrispondente.

Qualunque sia il campo all’interno del quale si inseriscono dei valori, sul grafico vengono visualizzate delle linee
tratteggiate blu verticali e orizzontali che mostrano l’intersezione degli assi per i valori di risposta e concentrazione.
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Visualizzazione in dettaglio di una parte della curva di calibrazione
Potrebbe essere necessario guardare più da vicino la posizione di singoli punti della curva.

1. Fare clic sul pulsante Zoom presente nella barra degli strumenti.
2. Spostare il cursore sull’area che si desidera esaminare in dettaglio.
3. Tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, trascinare il cursore così da creare un rettangolo delimitato da una

linea tratteggiata.
4. Rilasciare il pulsante del mouse.

È possibile ripetere questa procedura diverse volte fino a ottenere il livello di dettaglio desiderato. Dopo avere
completato l’osservazione, è possibile tornare alla visualizzazione dell’intera curva nel modo seguente.

5. Fare clic sul pulsante Reimposta (Reset) presente nella barra degli strumenti.

Modifica punti replicati
Dopo aver visualizzato la curva e le posizioni dei punti, è possibile escludere qualsiasi punto che si ritiene sia troppo
lontano dal valore di conteggio previsto. Un caso del genere può sorgere se si determina che il punto incriminato è un
errore della misurazione replicata che non deve essere incluso nell'interpolazione della curva.

A

1. Fare clic sul pulsante Punti (Points) presente nella barra degli strumenti: si apre la finestra Modifica punti replicati
(Modify replicate points).

2. Fare clic sulla casella relativa a un qualsiasi punto che si desidera omettere dal calcolo di interpolazione della curva.

Subito dopo avere modificato un punto, la curva viene automaticamente ricalcolata. Tutti i punti "disattivati" sono
contrassegnati da un quadrato vuoto.

Dopo avere esaminato la nuova curva, potrebbe essere necessario reinserire il punto omesso nel calcolo della curva.
3. Fare clic sulla casella (ora deselezionata) posta accanto al punto in questione.
4. Quando la curva soddisfa i propri requisiti, fare clic su Chiudi (Close).

Naturalmente, è possibile riaprire la finestra Modifica punti replicati (Modify replicate points) in seguito per
effettuare ulteriori modifiche.
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Visualizzazione delle proprietà di calibrazione
È possibile visualizzare le attuali definizioni di calibrazione tramite la finestra di dialogo Modifica calibrazione (Edit
Calibration).

Fare clic sul pulsante Modifica (Edit).

Nota: Se si desidera apportare delle modifiche alle impostazioni, è possibile utilizzare il pratico strumento Kitlot Editor.

La finestra di dialogo Modifica calibrazione (Edit Calibration) è composta da tre diverse schede.

La prima scheda riporta le proprietà di calibrazione. Le proprietà avanzate vengono visualizzate solo quando si attiva la
casella di controllo Mostra le proprietà avanzate (Show advanced properties) situata nella parte bassa della finestra.
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La scheda per le definizioni dell’interpolazione consente di visualizzare i parametri di interpolazione iniziali per la
calibrazione corrente. I valori dei parametri della curva contenuti in questa scheda vengono utilizzati ogniqualvolta
viene creata una calibrazione attraverso questa definizione. In basso a destra è presente un riquadro che mostra le
Proprietà del display (Display properties).
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La terza scheda è chiamata Lotto kit attuale (Current Kit Lot). Questa scheda consente di visualizzare il lotto del kit
utilizzato come predefinito quando viene creata una nuova calibrazione utilizzando questa definizione.

Controllo qualità
Result Viewer consente di visualizzare i dati del controllo di qualità in un tabella (griglia), come grafico Levey-Jennings o
in forma di istogramma.

Nota: Per ulteriori informazioni sul controllo di qualità, consultare la sezione dedicata al Controllo di qualità principale
del presente manuale.

Fare clic sul pulsante di collegamento contrassegnato da CQ (QC).

La forma di presentazione visualizzata per prima è il grafico Levey-Jennings. In tale grafico, i punti del tracciato CQ
vengono presentati in forma continua e ordinati per data di esecuzione.
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Il materiale da visualizzare può essere selezionato da un menu a discesa situato sulla sinistra al di sotto della barra
delle intestazioni.

Il rettangolo con i bordi rossi, evidenzia l’esecuzione CQ selezionata.

Se si selezionano alcuni pulsanti della barra degli strumenti, è possibile visualizzare le informazioni in modo diverso.

Visualizzazione dei dati di riepilogo CQ
È possibile visualizzare i dati di riepilogo del controllo di qualità per ciascun materiale di controllo di un determinato
test.

Fare clic sul pulsante Riepilogo CQ (QC Summary) della barra degli strumenti.
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Visualizzazione dei grafici Levey-Jennings relativi ai dati CQ
Per tornare al grafico Levey-Jennings, fare clic sul pulsante Grafico (LJ Plot) nella barra degli strumenti.

Nota: Per i dosaggi multianalita, è consigliabile creare un gruppo di analiti speciale con il nome “NomeDosaggio”_CQ,
ad esempio ABCD_CQ se il dosaggio si chiama ABCD. Soltanto gli analiti appartenenti a questo gruppo rientreranno nel
CQ e tutti gli elenchi e i punti verranno ordinati in base a questo gruppo.

Forme del cursore

Man mano che si sposta il cursore lungo il grafico Levey-Jennings, la forma del cursore cambia. Quando ci si avvicina a
un punto, il cursore assume la forma di un mirino (vedere Informazioni sui punti alla pagina 75).

Quando si desidera vedere nel dettaglio una parte del tracciato, invece, il cursore assume la forma di una lente di
ingrandimento (vedere Selezione di una parte del tracciato alla pagina 74). Le due possibili forme indicano la presenza
[A] o l’assenza [B] di un evento all’interno di un’esecuzione (vedere Opzioni del grafico Levey-Jennings alla pagina 73).

Opzioni del grafico Levey-Jennings

La finestra di dialogo Opzioni di tracciamento (Plot Options) consente di specificare il modo in cui si preferisce venga
presentato il grafico.

Per aprirla, fare clic sul pulsante Opzioni (Options) della barra degli strumenti. Viene visualizzata la finestra Opzioni di
tracciamento (Plot Options).
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È possibile scegliere in che modo vengono trattati i punti eliminati, inserire delle linee verticali per indicare l’inizio di
una seduta o di un altro evento (ad es. una modifica di un lotto del kit, una modifica dell'atteso o una modifica del
limite di deviazione standard), stabilire se si desidera una scala di deviazione standard costante o automatica (basata
sull’ampiezza del grafico), includere nel grafico le date delle sedute e le statistiche (vedere Visualizzazione statistiche
alla pagina 74).

Dopo avere effettuato le opportune selezioni fare clic su Applica (Apply) o su OK.

Il pulsante Applica (Apply) consente di salvare le nuove impostazioni di filtro senza chiudere la finestra di dialogo. Se si
fa clic su OK, vengono salvate le modifiche effettuate e la finestra di dialogo si chiude. Se si fa clic su Annulla (Cancel),
la finestra di dialogo si chiude e non vengono salvate le modifiche apportate dall’ultima volta che si è fatto clic su
Applica (Apply) o su OK.

Visualizzazione statistiche

A prescindere dal fatto che sia stato scelto il grafico Levey-Jennings o qualsiasi altro formato per la visualizzazione delle
informazioni CQ, è possibile visualizzare i dati statistici al di sotto del riquadro principale.

Nell’angolo in basso a sinistra della finestra di dialogo Opzioni di tracciamento (Plot Options), selezionare la casella
Mostra statistiche (Show Statistics).

Le statistiche sono formate da conteggio, media, deviazione standard e coefficiente di variazione percentuale di tutti i
punti, dei punti selezionati (vedi in basso) e dei limiti di tracciamento.

Selezione di una parte del tracciato

Quando si passa con il mouse su una qualsiasi porzione del grafico, la forma del puntatore diventa una lente di
ingrandimento. Questo indica che è possibile visualizzare quella porzione del grafico in dettaglio.

Utilizzando il mouse, selezionare l’area che comprende i punti che si desidera vedere in maggior dettaglio.

Rilasciare il pulsante del mouse.
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I valori di media e di deviazione standard vengono calcolati e presentati come statistiche di conteggio nella sezione
Punti selezionati (Selected Points).

Dopo aver visualizzato la porzione di grafico in dettaglio, è possibile tornare alla visualizzazione dell’intero grafico.

Per effettuare questa operazione, fare clic con il tasto destro in qualsiasi punto del grafico e selezionare Zoom - (Zoom
Out) nel menu a discesa, oppure fare clic sul pulsante Reimposta (Reset) nella barra degli strumenti.

Filtro dei dati

Se si fa clic sul pulsante Filtro (Filter) nella barra degli strumenti, si apre la finestra di dialogo Filtra dati CQ (Filter QC
Data) che consente di applicare il grafico a una sola parte dei dati.

Nota: Le impostazioni di filtro sono sempre attive. Dopo l’installazione del programma, l’impostazione di filtro
predefinita visualizza gli ultimi 200 punti.

Informazioni sui punti

È possibile ottenere delle informazioni dettagliate su qualsiasi punto del tracciato.

Posizionare il cursore su un punto e fare clic con il mouse.

Si apre la finestra Informazioni sui punti CQ (QC Point Information) che dà informazioni sul punto, sulla violazione delle
regole e sulla gravità della violazione.
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La modifica delle note, unitamente all’attivazione e alla disattivazione dei punti CQ, non è consentita per i punti CQ della
seduta di dosaggio attualmente aperta in Result Viewer. Queste funzioni sono, pertanto, disabilitate. Le segnalazioni di
esecuzione, piastra e punto vengono lette dal sistema dei dosaggi.

Fare clic sul pulsante Visualizza segnalazioni... (View Flags...).
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Visualizzazione degli istogrammi relativi ai dati CQ
È possibile visualizzare un istogramma dei punti compresi nel livello o nella traccia selezionati sulla base del loro valore
Z-Score, ovvero del numero di deviazioni standard del punto rispetto all’atteso.

1. Fare clic sul pulsante Istogramma (Histogram) sulla barra degli strumenti.

La scheda Istogramma (Histogram) della finestra di dialogo Opzioni di tracciamento (Plot Options) consente di
specificare il modo in cui si presenta l’istogramma.
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2. Fare clic sul pulsante Opzioni (Options) nella barra degli strumenti. Viene visualizzata la finestra Opzioni di
tracciamento (Plot Options).

Come per il grafico Levey-Jennings, è possibile visualizzare le statistiche su schermo, selezionando la casella Mostra
statistiche (Show Statistics) nella finestra di dialogo Opzioni di tracciamento (Plot Options). I dati possono essere
filtrati seguendo la procedura descritta in Filtro dei dati alla pagina 75. È possibile inoltre visualizzare l’istogramma
per i punti situati in una determinata regione del tracciato.
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3. Per tornare al grafico Levey-Jennings, fare clic sul pulsante Grafico (LJ Plot).
4. Selezionare una parte del grafico Levey-Jennings come descritto in Selezione di una parte del tracciato alla pagina

74.
5. Fare clic sul pulsante Istogramma (Histogram).

Viene visualizzato l’istogramma relativo solo alla porzione di tracciato selezionata.
6. Per tornare all’istogramma completo, fare clic sul pulsante Grafico (LJ Plot) e quindi nuovamente sul pulsante

Istogramma (Histogram).

Visualizzazione/esportazione dei dati relativi ai punti
Nella visualizzazione griglia è possibile vedere una tabella dei punti contenuti nel livello o nella traccia selezionati.

1. Fare clic sul pulsante Griglia (Grid) presente nella barra degli strumenti.

Come per gli altri tipi di grafico, è possibile visualizzare le statistiche su schermo, selezionando la casella Mostra
statistiche (Show Statistics) nella finestra di dialogo Opzioni di tracciamento (Plot Options). È possibile, inoltre,
filtrare i dati e visualizzare la griglia dei dati relativi a una sola parte del tracciato.

I dati possono essere esportati su un file di testo separato da tabulazioni, che può essere poi aperto da un
programma per la gestione dei fogli di calcolo.

2. Riunire i dati che si desidera esportare su un’unica schermata.
3. Fare clic sul pulsante Esporta (Export).

Registro dosaggio
In precedenza (vedere Visualizzazione del registro dosaggio alla pagina 43) abbiamo visto l’uso della funzione di
registro del dosaggio dalla console dosaggi. È possibile vedere anche tutte le informazioni di interesse tramite la
cronologia di un dosaggio dalla console risultati.

È anche possibile visualizzare il registro dosaggio dalla console dei risultati facendo clic sul collegamento Registro
dosaggio (Assay Log) nella barra dei collegamenti per visualizzare la finestra del registro dosaggio.

Stampa dei dosaggi

Stampa di copie cartacee
Dalla console dosaggi e dalla console risultati è possibile stampare delle copie cartacee delle informazioni visualizzate
su schermo. Sebbene, in determinate circostanze siano disponibili i pulsanti della barra degli strumenti che consentono
la stampa, il comando di stampa è sempre disponibile all’interno del menu File.

1. Nella console dosaggi, utilizzare la voce Stampa (Print) (nel menu File) per stampare un elenco completo dei
dosaggi mostrati. Per stampare solo ciò che è visualizzato su schermo, utilizzare l’opzione Stampa visualizzazione
corrente (Print Current View).

2. Nella console risultati, utilizzare la voce Stampa dosaggio (Print Assay) (nel menu File) per ottenere un rapporto.
Per stampare solo ciò che è visualizzato su schermo, utilizzare l’opzione Stampa visualizzazione corrente (Print
Current View).

Le due principali opzioni di stampa tra le quali scegliere sono un elenco completo di ciò che si sta vedendo o
un’istantanea di ciò che è presente al momento su schermo. Nella parte del programma dedicata al controllo di
qualità, è presente una terza opzione di stampa. Se, ad esempio, si desidera stampare un grafico Levey-Jennings, è
possibile stamparne il tracciato.

3. Per ottenere una stampa del tracciato correntemente visualizzato nell’area client, selezionare la voce Stampa
traccia (Print Trace) (nel menu File).

Anteprima di stampa
Per tutte le opzioni di stampa, tranne Stampa visualizzazione corrente (Print Current View), è possibile visualizzare
un’anteprima della stampa vera e propria.
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1. Selezionare ad esempio la voce Stampa dosaggio... (Print Assay...) dal menu File.

Viene visualizzata l’anteprima della stampa.

Nell’anteprima sono presenti dei pulsanti di navigazione [A] che consentono di visualizzare la prima pagina, la
pagina successiva, la pagina precedente o l’ultima pagina dell’elemento che si sta stampando.

Di seguito a questi pulsanti di navigazione, è presente un pulsante di conferma della stampa [B] seguito dal
pulsante per le impostazioni della pagina [C] che consente di selezionare la stampante, la dimensione della carta
ecc. Sono presenti, inoltre, i pulsanti per l’ingrandimento e la riduzione [D] che consentono di modificare la
dimensione del rapporto. Sul lato destro della barra degli strumenti è presente un pulsante per la scrittura su file
PDF [E] che consente di salvare la stampa come file PDF.
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Informazioni aggiuntive
Le parti seguenti contengono informazioni aggiuntive sulle funzioni presenti in Result Viewer.

Formati di colonna per le griglie
Nota: la griglia cui si fa riferimento è la visualizzazione griglia di Result Viewer. Per ulteriori informazioni, consultare
Proprietà colonna alla pagina 49.

Categoria della colonna (Column Category) = Incorporato (Inbuilt)
Utilizzando questa selezione, è possibile specificare le origini dei dati nel seguente modo.

• Fonte dei dati (Data Source) = Segnalazione (Flag): visualizza la prima segnalazione. La colonna per le segnalazioni
non può essere modificata, ma presenta sempre un pulsante in corrispondenza della cella per aprire la finestra di
dialogo relativa alle segnalazioni. Se necessario, la colonna Segnalazione (Flag) è in grado di mostrare un solo tipo
di segnalazioni. È possibile personalizzare i tipi di segnalazione.

• Fonte dei dati (Data Source) = Linea (Line): riporta un numero sequenziale che indica l’ordine predefinito delle linee
della griglia.

• Fonte dei dati (Data Source) = Ruolo (Role): specifica se si tratta di Calibratore (Calibrator), Controllo (Control) o
Paziente (Patient).

• Fonte dei dati (Data Source) = Sub-ruolo (Sub-Role): è l’indice 1... all’interno del ruolo e indica, ad esempio, il
numero di ordine del calibratore.

• Fonte dei dati (Data Source) = Codice (Code): identifica il campione e può essere, ad esempio, il codice a barre.
• Fonte dei dati (Data Source) = Usato per la risposta (Used for Answer): è necessario nel caso in cui il dosaggio

abbia dei replicati. Per il valore della risposta è possibile utilizzare solamente una media dei valori o il valore di una
dei replicati. Se utilizzata, questa colonna deve essere impostata come modificabile.

• Fonte dei dati (Data Source) = Stato del risultato (Result Status): mostra lo stato CQ dei risultati. Se il suo colore è
rosso causerà una ripetizione, se è giallo impedirà l’accettazione del risultato. La colonna non è modificabile perché
gli strumenti di controllo appropriati sono le segnalazioni. Per questa colonna, utilizzare l’opzione Colore sfondo
(Backcolor).

• Fonte dei dati (Data Source) = Nome del test (Test Name): è il nome della Definizione esecuzione test (TestRunDef).
Il suo scopo principale è quello di realizzare una riga per l'esportazione delle etichette.

• Fonte dei dati (Data Source) = Atteso Conc (Target Conc): è un codice che utilizza Conc per i calibratori e Atteso
(Target) per i controlli. Necessita di una colonna per l’etichetta. È utilizzata solamente nel caso in cui si effettui
un’esportazione.

• Fonte dei dati (Data source) = PAZ (PAT) è un numero progressivo per i campioni paziente in questo dosaggio, a
partire da 1.

Categoria della colonna (Column Category) = Campo (Field)
La Fonte dei dati (Data Source) è il nome di un campo. Alcuni campi come Conc e Conteggi (Counts) sono sempre
disponibili. I campi contengono dati di output e pertanto non possono essere modificati.

Qualificatore dei dati aggiuntivi:

• <vuoto> – modalità standard, CV% nella stessa cella della Media
• Testo – media senza CV%
• CV% – vuoto su righe singole, CV% su righe medie
• Unità – unità principale su ogni riga
• Valore – valore preciso, numero di decimali da impostare per colonna

Categoria della colonna (Column Category) = Posizione (Position)
La Fonte dei dati (Data Source) è il nome di una posizione del campione, come ad esempio Piastra (Plate). Il valore
mostrato è un numero intero.
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Categoria della colonna (Column Category) = Posizione A01 (A01 Position)
La Fonte dei dati (Data Source) è il nome di una combinazione indicante, ad esempio, un Pozzetto (Well). Il valore
mostrato è in formato testo come ad esempio A01.

Categoria della colonna (Column Category) = Misurazione (Measurement)
La Fonte dei dati (Data Source) è l’indice di misurazione 1... all’interno di un campione. Questa indicazione deve essere
utilizzata quando le misurazioni non sono collegate direttamente a specifici campi, ma vengono importate sempre nello
stesso ordine.

Categoria della colonna (Column Category) = Misurazione di nome (Named
Measurement)

La Fonte dei dati (Data Source) è il nome della definizione di esecuzione del test, che equivale a un dosaggio in
misurazioni a marcatore singolo. La successiva selezione è un nome del campo come Conteggi (Counts) o CountsB.
Sono disponibili solamente i nomi presenti all’interno della seduta di dosaggio corrente. Per visualizzare tutti i possibili
nomi, operare come per l’inserimento manuale e selezionare per prima cosa "Misurazione" (Measurement), impostarla
come modificabile, quindi selezionare "Misurazione di nome" (Named Measurement).

Categoria della colonna (Column Category) = Risposta (Answer)
Questa colonna mostra le proprietà delle risposte a questo dosaggio. Nei dosaggi a più marcatori, è necessario
selezionare a quale test ci si riferisce.

In questa colonna non viene visualizzata alcuna informazione per i calibratori e i controlli. Elementi più utili:

• Fonte dei dati (Data Source) = ValuePlain: mostra i valori calcolati senza arrotondamenti o limitazioni. È possibile
applicare il formato predefinito per rimuovere i valori decimali. Se la colonna è modificabile, qualsiasi cambiamento
al valore porterà al ricalcolo di ResultCode.

• Fonte dei dati (Data Source) = Valore (Value Text): deve essere il valore riportato. Anche questa colonna può essere
resa modificabile.

• Fonte dei dati (Data Source) = Codice del risultato (Result Code): contiene la conferma e la logica di follow-up. La
modifica è consentita, ma solo tramite il pulsante della cella e la relativa finestra di dialogo. All’interno della finestra
di dialogo, è obbligatorio inserire il motivo della sovrascrittura del codice. I motivi sono delle segnalazioni in cui è
l’opzione Contesto (Context) è impostata su E (rEsult code).

• Fonte dei dati (Data Source) = Livello di determinazione (Determination Level): visualizza una stima rapida riguardo
a positività o negatività.

• Fonte dei dati (Data Source) = Stato (Status): indica lo stato all’interno del flusso di lavoro.
• Fonte dei dati (Data Source) = Fase del test (Test Phase): indica se il test è in fase Iniziale (Initial), Nuovo test

(Retest) o Richiamo (Recall).
• Fonte dei dati (Data Source) = Correlato (Related): indica una percentuale nei casi in cui si utilizzano dei limiti in

percentuale.
• Fonte dei dati (Data Source) = Precedente (Previous): mostra eventuali valori ValueText precedenti per lo stesso

campione e lo stesso test.
• Fonte dei dati (Data Source) = Delta da precedenti (Delta from previous): indica la differenza tra un valore

ValuePlain e un valore ValuePlain precedente.
• Fonte dei dati (Data Source) = Media con precedenti (Avg with previous): è la media tra il valore ValuePlain e le

risposte precedenti.
• Fonte dei dati (Data Source) = CV% con precedenti (CV% with previous): è il coefficiente di variazione percentuale

non ponderato tra il valore ValuePlain e le risposte precedenti.
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Categoria della colonna (Column Category) = Altro test (Another Test)
Ha le stesse funzionalità delle risposte a un qualunque test. È necessario che all’interno della Fonte dei dati (Data
Source) il nome del test attuale sia selezionato e che la risposta coincida con la sottoselezione effettuata all’interno del
Qualificatore dei dati aggiuntivi (Additional data qualifier).

Categoria della colonna (Column Category) = Campione (Specimen)
In questa colonna non viene visualizzata alcuna informazione per i calibratori e i controlli. Elementi più utili:

• Fonte dei dati (Data Source) = ExtCode 1, 2, 3: indica i diversi modi per identificare un campione; ExtCode 1 indica
solitamente il codice a barre.

• Qualità campione (Specimen Quality): indica lo stato, come ad esempio INSODD (UNSAT).
• Categoria (Specimen Category): indica solitamente i valori Normale (Normal)/Idoneità (Proficiency) o altri valori

programmati.

Categoria della colonna (Column Category) = Dettagli del campione
(Specimen Detail)

I dettagli del campione sul database LifeCycle possono essere contrassegnati da un alias e visualizzati in Result Viewer.
Le origini dei dati possono essere selezionate a partire dagli alias. Ad esempio: "Età al prelievo" (Age at Collection). Non
è consentito effettuare modifiche.

Determinazione delle concentrazioni
Il software utilizza per il calcolo dei risultati l’interpolazione con la curva di calibrazione. Vengono misurati i calibratori
per le concentrazioni conosciute. I conteggi misurati (sull’asse Y) vengono raffrontati nel grafico con i valori delle
concentrazioni conosciute (asse X).
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Questi punti vengono adattati utilizzando la regressione lineare o il metodo di interpolazione della curva Spline.

Per i campioni per i quali la concentrazione non è conosciuta, questa viene determinata dall’intersezione tra i valori
misurati e la curva di calibrazione.

Per ulteriori informazioni sul metodo di regressione non lineare, consultare i seguenti testi di riferimento.

Bates, D. M, and Watts, D. G. Nonlinear Regression and Its Applications. New York: Wiley, 1988.

Gill, P. R., Murray, W., and Wright, M. H. "The Levenberg-Marquardt Method." §4.7.3 in Practical Optimization. Londra:
Academic Press, pp. 136-137, 1981.

Madsen, K., Nielsen, H.B., and Tingleff, O. Methods for Non-Linear Least Square Problems, Technical University of
Denmark, 2004

Il metodo Spline è descritto nel seguente testo.

Yrjönen, T. RIA-standardikäyrän määrääminen splinefunktion avulla. Luk-tutkielma, Turun yliopisto, Fysikaalisten tieteiden
laitos, Fysiikka, 1981.

Elenco delle segnalazioni utilizzato in Result Viewer e nelle
stampe dei dosaggi

Nome segnalazione Descrizione

Materiale CQ scaduto Segnalazione del sistema che notifica all’utente che il Materiale CQ è scaduto.

Scaduto Segnalazione del sistema che notifica all’utente che il lotto del kit è scaduto.

Data di scadenza non
indicata

La data di scadenza del lotto del kit o del materiale CQ non è stata definita.

Condizione Informazioni sui parametri che devono corrispondere in tutte le piastre di un dosaggio.

Strumento Informazioni fornite dallo strumento su un errore che ha interrotto la misurazione della
piastra.

Attenzione (Instrument
warning)

Notifiche fornite dallo strumento relative a informazioni su singoli pozzetti e possibili
errori.

Curva copiata Segnalazione che informa quale calibrazione viene utilizzata per una piastra.

Curva atipica La curva di calibrazione ha più punti di svolta.
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Nome segnalazione Descrizione

Ambiguo? Il valore della concentrazione non può essere risolto dalla curva di calibrazione.

Non conforme Interpolazione della curva di calibrazione non riuscita.

Sup. max La concentrazione è superiore al limite di segnalazione definito.

Inf. min La concentrazione è inferiore al limite di segnalazione definito.

CV La concentrazione CV% dei replicati supera il limite definito.

CQ Violazione della regola del controllo di qualità.

Rifiuta Il punto di calibrazione è escluso dall’interpolazione della curva.

Modifica codice risultato Segnalazione aggiunta automaticamente che mostra la precedenza dell’utente sul codice
risultato.

Campione cambiato Segnalazione aggiunta automaticamente che mostra la precedenza dell’utente sul tipo o
sul livello del campione.

Pre-CQ Segnalazione fornita dall’utente al fine di ripetere il campione prima della misurazione.

Testo Segnalazione a testo libero a disposizione dell’utente.

DELTA CV% calcolata da valori iniziali e conferma supera il “Limite delta CV% (Delta CV% Limit)”
specificato.
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Parte

IV
Controllo di qualità
Argomenti:

• Informazioni su Quality Control
• Navigazione
• Funzioni principali



Informazioni su Quality Control

Scopo
Wallac Quality Control è un programma progettato per consentire una gestione efficiente dei dati di controllo di qualità
nei laboratori di screening o diagnostica. Il programma è stato messo a punto per adattarsi a ogni tipo di dosaggio e di
tecnologia di misurazione utilizzati nei laboratori di oggi.

Il controllo qualità del dosaggio si basa sulla misurazione dei campioni di controllo. Sebbene le regole specifiche
su come questo viene realizzato vengano stabilite dai singoli laboratori, una pratica consueta consiste nell’elaborare
diversi campioni di controllo in duplicato su ogni piastra. Wallac Quality Control consente di archiviare e rivedere i
risultati relativi ai materiali di controllo impiegati e fornisce diverse opzioni di rappresentazione grafica per consentire il
monitoraggio dei livelli di controllo di qualità associati ai materiali di controllo di qualità.

Wallac Quality Control comprende informazioni su tutte le definizioni delle esecuzioni dei controlli di qualità, i materiali
di controllo di qualità e le multiregole di controllo di qualità usate presso il laboratorio. Il significato di questi termini e
di altri concetti chiave viene descritto nel riquadro della pagina seguente.

L’utilizzo del programma comprende la specificazione del materiale di controllo di qualità e la sua assegnazione a un
livello di controllo di qualità.

I test successivi basati sul materiale di controllo di qualità risultano in una sequenza di punti di dato che formano una
traccia.

I componenti del livello di controllo di qualità sono composti quindi dalla traccia di un particolare materiale di controllo
di qualità, dalla multiregola, da un valore atteso e da una deviazione standard attesa.

Per supportare dosaggi a più marcatori, il programma consente la modifica simultanea di più tracce.

Il valore atteso e la deviazione standard attesa (SDLimit) del livello possono basarsi sulla media reale della traccia o su
qualsiasi valore impostato dall’utente.
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Avvio di Wallac Quality Control
Il programma può essere avviato in diversi modi. Il metodo utilizzato dipende soprattutto dalle configurazioni
implementate dal laboratorio.

1. Avviare il programma dal menu Start del computer.

All’apertura del programma, viene visualizzata brevemente una schermata iniziale contenente il nome del
programma e il numero della versione.

La prima schermata che viene visualizzata corrisponde alla schermata attiva al momento dell’ultima chiusura del
programma. (Ad es. vedere visualizzazione a Scopo alla pagina 88.)
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Navigazione

Struttura del programma
Il programma Wallac Quality Control è dotato di una struttura visiva uniforme, nota a tutti gli utenti dei programmi
Microsoft. I componenti principali di ogni visualizzazione (vedere immagine qui di seguito) sono: una barra dei
collegamenti [A], una barra dei menu[B], una barra degli strumenti [C], una barra del titolo [D], la struttura di
navigazione [E] e l’area client principale [F].

Se si fa clic su una voce contenuta all’interno della struttura di navigazione o nella barra dei collegamenti,
l’informazione selezionata viene visualizzata nell’area client.

La struttura di navigazione consente, invece, di individuare e selezionare qualsiasi voce, come una definizione
dell’esecuzione, un materiale o una multiregola .

In pratica, la maggior parte degli utenti non avrà bisogno di accedere regolarmente a molte delle voci presenti nella
struttura di navigazione. Per semplificare l’uso di questo strumento, è possibile quindi creare dei collegamenti alle voci
più consultate e posizionarli nella barra dei collegamenti insieme, o in sostituzione, a quelli già forniti. È anche possibile
creare un nuovo gruppo di collegamenti da integrare a quello già esistente contrassegnato con QC. La struttura di
navigazione può essere chiusa per poter disporre di un’area client più ampia.

Struttura di navigazione
Se la struttura di navigazione non è visibile sullo schermo, può essere aperta dal menu Visualizza (View) (consultare
Chiusura o apertura della struttura di navigazione alla pagina 91 per ulteriori informazioni).

Nelle immagini qui di seguito, sul lato sinistro è presente la struttura di navigazione con tutte le diramazioni chiuse.
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Accanto ad ogni diramazione chiusa è presente una casella contenente il segno più [A]. Questo simbolo indica che la
diramazione contiene altre informazioni. Se si fa clic sul segno più accanto, ad esempio, a Definizioni della seduta di
dosaggio (Assay Run Definitions), viene visualizzato un elenco completo delle definizioni. Anche in questo caso, sono
presenti segni più accanto alla maggior parte degli elementi. Facendo clic su un analita viene visualizzato un elenco dei
livelli o delle tracce ad esso associati. Quando si apre la diramazione, il simbolo contenuto nella casella viene sostituito
da un meno. Se si fa clic sul meno, la diramazione si chiude e il segno meno viene sostituito dal più. È possibile aprire
contemporaneamente solo alcune o anche tutte le diramazioni disponibili.

Nota: Per i dosaggi con più etichette viene aggiunto un ulteriore livello alla struttura; se si seleziona un dosaggio di
questo tipo viene visualizzato un elenco di analiti. Per ognuno di questi, è specificato un livello o una traccia.

Chiusura o apertura della struttura di navigazione
Se si desidera chiudere la struttura di navigazione, procedere scegliendo tra le procedure di cui di seguito.

sia

1. Fare clic sulla croce accanto a Struttura di navigazione (Navigation Tree)

Oppure

1. Fare clic sulla voce Struttura di navigazione (Navigation Tree) nel menu Visualizza (View), in modo da rimuovere il
segno di spunta accanto alla voce.

Per aprire o riaprire la struttura di navigazione:

1. Fare clic sulla voce Struttura di navigazione (Navigation Tree) nel menu Visualizza (View), in modo da visualizzare
il segno di spunta accanto alla voce.
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Per questo motivo, i collegamenti per le fasi di approvazione
mostrati possono non coincidere con quelli qui presenti.

Creazione di un collegamento
Un collegamento può essere creato in diversi modi.

sia

1. Selezionare una voce nella struttura di navigazione per la quale si desidera creare un collegamento.
2. Trascinarla nella barra dei collegamenti

Oppure

1. Fare clic con il tasto destro del mouse nella struttura di navigazione.
2. Nel menu a discesa visualizzato, selezionare Nuovo collegamento (New Shortcut).

Oppure (ad esempio, se la struttura di navigazione è chiusa),

1. Fare clic con il tasto destro del mouse in un punto qualsiasi all’interno della barra dei collegamenti.
2. Nel menu a discesa esteso, selezionare Nuovo collegamento (New Shortcut).
3. Dalla struttura ad albero visualizzata, selezionare la voce per la quale si intende creare un collegamento.

Creazione di un gruppo di collegamenti
1. Fare clic con il tasto destro del mouse in un punto qualsiasi all’interno della barra dei collegamenti.
2. Nel menu a discesa esteso, selezionare Nuovo gruppo (New Group).
3. Inserire un nome da assegnare al nuovo gruppo di collegamenti.

Eliminazione di un collegamento o un gruppo di collegamenti
È anche possibile riordinare il desktop eliminando i collegamenti non più utilizzati.

1. Fare clic con il tasto destro del mouse sul pulsante del collegamento da rimuovere e selezionare Elimina dalla
barra dei collegamenti (Delete From Shortcut Bar).

2. Selezionare Elimina dalla barra dei collegamenti (Delete From Shortcut Bar).

Chiusura o apertura della barra dei collegamenti
È possibile utilizzare la barra dei collegamenti o la struttura di navigazione oppure, se si desidera, aprirle entrambe.

Per chiudere o aprire la barra dei collegamenti:
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1. Fare clic sulla voce Barra dei collegamenti (Shortcut bar) nel menu Visualizza (View) (vedere immagine
precedente).

Accanto alla voce Barra dei collegamenti (Shortcut Bar) viene visualizzato un segno di spunta quando la barra è
aperta.

Pulsanti della barra degli strumenti per la navigazione
A sinistra nella barra degli strumenti sono presenti due pulsanti di navigazione. Tali pulsanti sono Indietro (Back) e
Avanti (Forward).

Nota: È possibile disattivare uno qualsiasi di questi due pulsanti in base alle proprie impostazioni di luogo e locali.

L'uso dei pulsanti Indietro (Back) e Avanti (Forward) dovrebbe essere noto a tutti gli utenti di qualsiasi browser Web.

1. Per tornare alla schermata precedente, premere Indietro (Back).
2. Per scorrere ancora le schermate precedenti, continuare a premere Indietro (Back).

Nota: Fino a che non si utilizza il pulsante Indietro (Back), il pulsante Avanti (Forward) sarà inattivo.
3. Per tornare al punto precedente alla selezione del pulsante Indietro (Back) o per ripristinare una schermata

intermedia, fare clic su Avanti (Forward).

Altri pulsanti della barra degli strumenti
La barra degli strumenti contiene anche una serie di altri pulsanti, che può variare in base alla fase di elaborazione
attiva.

Questi pulsanti consentono di svolgere alcune funzioni, come il salvataggio e la stampa, oppure di selezionare modalità
diverse di presentazione o di tracciamento delle informazioni sul controllo di qualità. Queste funzioni vengono descritte
nella sezione successiva del manuale.
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Funzioni principali
Come illustrato in precedenza, il controllo di qualità del dosaggio si basa sul monitoraggio del livello di un campione
del controllo di qualità. Questa sezione descrive le funzioni principali del programma Wallac Quality Control e inizia con
la spiegazione di come si definisce un livello di controllo di qualità.

Configurazione dei livelli CQ
Per la definizione di un livello QC è necessario specificare una traccia, una multiregola e i limiti. Queste specifiche
vengono impostate nella schermata di configurazione, la quale consente anche di modificare sia i livelli CQ sia le tracce.

1. Fare clic sul pulsante Config situato sulla barra degli strumenti.

Nella struttura di navigazione (se non visualizzata, vedere le istruzioni di attivazione in Chiusura o apertura della
struttura di navigazione alla pagina 91) è presente un elenco dei livelli CQ.

2. Selezionare il nome del livello QC che si intende definire.

Nota: È possibile immettere i nomi dei livelli QC in relazione alla definizione dell’esecuzione QC (vedere sezione
seguente); questi nomi verranno visualizzati in questo punto.

Selezione della traccia
Per la selezione della traccia si utilizza il riquadro centrale della schermata di configurazione dei livelli (Configurazione
dei livelli CQ alla pagina 94).
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1. Fare clic in un punto qualsiasi della riga Traccia (Trace) [A].

Si apre una finestra di dialogo per la selezione della traccia.

2. Nella finestra di dialogo, fare clic sulla freccia accanto alla voce contrassegnata qui "Tracce senza livello connesse a
NTSH" (Traces without levels connected to NTSH)

Dal menu a discesa selezionare uno dei quattro elenchi da utilizzare per la selezione:

• Tracce prive di livelli collegati all’attuale definizione dell’esecuzione QC
• Tracce collegate al livello attuale
• Tutte le tracce collegate all’attuale definizione dell’esecuzione QC
• Tutti gli altri materiali CQ

3. Selezionare uno di questi elenchi.

4. Scegliere una delle tracce mostrate nell’elenco.

Nota: È importante ricordare che una traccia non verrà riconosciuta dal sistema fino a che non le vengono associati
dei risultati. Una "traccia" a cui è stato assegnato un nome, ma per la quale non è stato registrato alcun risultato,
viene visualizzata nell’elenco "Tutti gli altri materiali CQ" (All other QC materials).

Una volta selezionata la traccia, è possibile impostare il Limite DS (SD Limit) e l'Atteso (Target) nel riquadro inferiore
della schermata di configurazione dei livelli [B].
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5. Fare clic con il tasto destro del mouse per aggiungere il limite o semplicemente per immettere dei valori nuovi in
sostituzione a quelli esistenti

Altre selezioni necessarie
L'opzione multiregola viene selezionata dal menu a discesa che si trova nel riquadro in alto a destra della schermata di
configurazione (mostrato in Configurazione dei livelli CQ alla pagina 94).

Definizione della seduta di dosaggio
Se si fa clic sul pulsante del collegamento Definizioni della seduta di dosaggio (Assay Run Definitions) situato sulla
barra degli elenchi, nella struttura di navigazione viene visualizzato un elenco con i nomi delle definizioni. L’elenco
visualizzato è in sola lettura, poiché le definizioni della seduta di dosaggio acquisiscono le proprietà di base dalle
definizioni delle esecuzioni di prova impostate attraverso un altro programma.

È possibile visualizzare i livelli e le tracce associati a qualsiasi definizione dell'esecuzione CQ.

1. Fare clic sul segno più accanto al nome della definizione della seduta di dosaggio.

Per disporre di maggiori informazioni, è necessario accedere alla modalità elemento.
2. Selezionare il nome della definizione dell’esecuzione di dosaggio (NTSH).
3. Selezionare il nome dell'analita a cui si è interessati.

Aggiunta di un nuovo livello CQ
Nella modalità elemento, l’area client è suddivisa in due sezioni. Nella sezione superiore è riportato un elenco dei livelli
CQ specificati per la definizione della seduta di dosaggio. L’ID della seduta viene selezionato da un elenco a discesa
nella barra degli strumenti.
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L’elenco nel riquadro superiore è modificabile ed è possibile aggiungere nuovi livelli QC attraverso il semplice
inserimento del nome del nuovo livello nella riga vuota. All’inizio, questa è la riga posta più in basso nell’elenco.

1. Scorrere verso la parte finale dell’elenco.
2. Digitare un nome per il nuovo livello nella riga vuota.
3. Fornire una descrizione; in base alla configurazione; potrebbero essere presenti intestazioni di campo aggiuntive

accanto al campo Descrizione (Description). In tal caso, fornire i dettagli del livello relativi a questi campi.

Modifica di un livello CQ
Le proprietà di base (ossia nome, descrizione ecc.) di un singolo livello QC possono essere modificate digitando
direttamente all’interno della tabella.

Da qui, non è tuttavia possibile immettere le impostazioni di configurazione dei livelli relative a traccia, atteso e limite
DS. Per definire queste impostazioni è necessario utilizzare il menu di configurazione, come descritto in precedenza in
Configurazione dei livelli CQ alla pagina 94.

La sezione in basso della schermata delle definizioni delle esecuzioni del contiene una griglia che mostra le esecuzioni e
i punti dati più recenti.
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La colonna Livello (Level) contiene i livelli CQ e i nomi delle tracce CQ. Le tracce vengono identificate dal nome del
materiale corrispondente riportato tra parentesi.

Punto (Point) è un numero corrente per ogni esecuzione di CQ.

Valore (Value) è la concentrazione calcolata.

Punteggio Z (Z-score) è la distanza, in termini di deviazioni standard, tra il valore misurato del punto e l'atteso. In
aggiunta ai valori numerici presenti in questa colonna, una barra colorata in una delle due colonne successive (+ o -)
fornisce un metodo semplice da assimilare per la visualizzazione del segno e della grandezza degli indici Z-Score. La
lunghezza della barra è proporzionale alla grandezza del valore. La barra è di colore rosso per i valori maggiori di +3 DS
e minori di -3 DS. Per gli altri valori è di colore verde.

Nota: L’indice Z-Score viene calcolato in base ai limiti impostati che sono stati utilizzati nella definizione del livello e non
in base alle deviazioni standard dei punti misurati.

Le Segnalazioni (Flags) indicano una possibile violazione delle regole da parte del punto.

Nota: Viene descritta soltanto una violazione delle regole. Qualora si fossero verificate più violazioni, viene descritta
quella più grave.

Intervallo 2DS (2SD Range) mostra l’intervallo di valori coperto da 2 deviazioni standard. I valori di Intervallo 2DS (2SD
Range) e quelli di Atteso (Target) (non mostrato nella precedente immagine) si basano sui limiti associati alla traccia al
momento del calcolo.

Il campo Note (Notes) consente agli utenti di inserire un breve testo.

Materiale CQ
Se si fa clic sul pulsante del collegamento Materiali CQ (QC Materials), viene visualizzato un elenco dei nomi dei
materiali CQ.

Inserimento di un nuovo materiale CQ
Per immettere il nome di un nuovo materiale, attenersi alla seguente procedura.

1. Digitare il nome del nuovo materiale nella riga in basso della tabella.

2. Specificare le proprietà del materiale (nome di visualizzazione e, se necessario, una descrizione).

Le proprietà del nuovo materiale possono quindi essere inserite .
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3. Accedere alla modalità elemento facendo clic sul nome del materiale CQ nella struttura di navigazione

Multiregole CQ
Per visualizzare le multiregole attualmente disponibili, fare clic sul pulsante del collegamento Multiregole CQ (QC
Multirules) oppure fare clic sulla voce Multiregole CQ (QC Multirules) nella struttura di navigazione.

Sul lato destro della schermata, viene visualizzato un elenco di multiregole disponibili nell’area client. La struttura di
navigazione consente anche di visualizzare i nomi delle multiregole all’interno della struttura di navigazione facendo
clic sul segno più posto accanto a Multiregole CQ (QC Multirules).

Come per le definizioni delle esecuzioni di CQ e i materiali CQ, è possibile aggiungere una nuova multiregola
digitandone il nome nell’ultima riga della tabella. Se si lavora in modalità elenco, è possibile fornire qui una descrizione
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della multiregola; tuttavia, per inserire altre informazioni è necessario aprire la modalità elemento facendo clic sul
nome della regola nella struttura di navigazione o nell’area client.

Per aprire l’Editor delle regole (Rule Editor) fare doppio
clic su una regola o selezionare Modifica (Edit) dal menu
visualizzato facendo clic con il tasto destro del mouse su
una singola regola.

È possibile creare una nuova regola anche facendo clic con il tasto destro del mouse su uno spazio vuoto nella parte
inferiore dell’area client.

Le regole si suddividono in quattro tipologie di base, a seconda del numero specifico di punti e/o dell’indice Z-score sul
quale la regola si basa.

Il quarto tipo di regola (secondo l’elenco della finestra di dialogo Editor delle regole (Rule Editor) mostrata sopra)
consente anche di scegliere entrambe le cifre per esprimere la proporzione tra i punti e l’indice Z-Score specificato.

L’ambito della regola definisce il periodo per il quale vengono presi in considerazione i dati se la regola viene applicata.

L’ambito può comprendere il telaio (in genere la
micropiastra in fase di misurazione), l’esecuzione o l’intero
livello.

Viene fornito anche un indice di gravità delle eventuali
violazioni della regola specificata.

Funzioni di salvataggio e aggiornamento

Salvataggio delle modifiche nel database
Durante l’utilizzo di Wallac Quality Control,
sarà possibile modificare le informazioni
recuperate dal database. Le modifiche
apportate risulteranno attive solo quando si
aggiorna il database attraverso il salvataggio
manuale delle modifiche stesse.

In assenza di modifiche non salvate, il pulsante Salva (Save) sulla barra degli strumenti è disattivato. Non appena si
immette o si modifica un dato, il pulsante Salva (Save) si attiva.
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Per salvare i dati:

1. Fare clic sul pulsante Salva (Save) oppure scegliere la
voce Salva (Save) dal menuFile.

Come il pulsante Salva (Save) nella barra degli strumenti,
l’opzione Salva (Save) del menuFile è attiva solo se sono
state apportate modifiche ancora da salvare.

Aggiornamento della schermata
La funzione di aggiornamento comporta la rilettura dei
dati dal database.

1. Fare clic sul pulsante Aggiorna (Refresh) nella barra degli strumenti.

Se si fa clic su Aggiorna (Refresh), il programma viene aggiornato in base ai nuovi risultati CQ ottenuti.

Stampa

Copia cartacea di un grafico
In qualsiasi momento è possibile effettuare una stampa di quanto visualizzato sullo schermo. È anche possibile
stampare l’intera area client.

1. Selezionare Stampa visualizzazione corrente (Print
Current View) dal menu File.

Se è presente, ad esempio, un grafico Levey-Jennings
nella schermata e si desidera disporre di una sua copia
cartacea, è possibile stampare esclusivamente questa
traccia.

2. Selezionare Stampa traccia (Print Trace).

Stampa in base a un formato definito
Un’alternativa alla stampa della visualizzazione corrente è costituita dalla stampa dei grafici LJ, degli istogrammi e delle
griglie in base a un formato di rapporto specificato.

1. Dal menu File scegliere la voce Stampa (Print).

I formati di stampa definiti disponibili sono elencati nella finestra Stampa (Print) visualizzata. La definizione
evidenziata viene riassunta nella sottostante sezione Descrizione del rapporto (Report description).

2. Per modificare la definizione o crearne una nuova, fare clic sui pulsanti Modifica (Edit) o Nuovo rapporto (New
report).

Si apre la finestra di dialogo appropriata che consente di modificare una nuova definizione di stampa.
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3. Specificare un nome e una descrizione per la nuova definizione di stampa (se ne viene creata una nuova).
4. Scegliere a quale definizione dell’esecuzione la stampa deve fare riferimento.
5. Applicare i filtri di base e/o di tracciamento.
6. Fare clic su OK.
7. Per confermare le modifiche, fare clic su Sì (Yes). La finestra di dialogo Modifica definizione di stampa (Edit Print

Definition) si chiude.
8. Nella finestra di stampa, dopo aver selezionato la definizione appropriata, fare clic su Stampa (Print).

Successivamente verrà mostrata un'anteprima di stampa.

Controllo di qualità
Funzioni principali

102



Nella barra degli strumenti sono presenti dei pulsanti di navigazione [A] che consentono di visualizzare la prima
pagina, la pagina successiva, la pagina precedente o l’ultima pagina dell’elemento che si sta stampando.

A questi quattro pulsanti di navigazione seguono il pulsante Stampa (Print) [B] e il pulsante Configurazione
pagina (Page setup) [C], che consente di scegliere la stampante, il formato carta ecc. Sono presenti, inoltre, i
pulsanti per l’ingrandimento e la riduzione [D] che consentono di modificare la dimensione del rapporto . Sul lato
destro della barra degli strumenti è presente un pulsante Scrivi nel PDF (Write to PDF) [E] che consente di salvare la
stampa come file PDF.

Salvataggio o eliminazione di una definizione di stampa
Se si crea una nuova definizione di stampa, questa viene salvata al momento dell’approvazione facendo clic su OK.

1. Per eliminare una definizione, selezionarla e fare clic sul pulsante Elimina (Delete).
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Opzioni di tracciamento per i livelli CQ e le tracce CQ
Fino ad ora sono state presentate delle informazioni riassuntive su sedute specifiche (come definite dal codice ID della
sedura). Nelle seguenti sezioni, invece, verranno illustrate le presentazioni che consentono di visualizzare informazioni
complete sui livelli QC e sulle tracce QC.

1. Fare clic su un livello o una traccia particolare della struttura di navigazione

Nell’immagine sopra, la struttura di navigazione contiene i seguenti livelli: ED20, ED50 e così via.
I livelli e le tracce sono contraddistinti dalle rispettive icone. I livelli QC si presentano come nelle
immagini in alto e a destra in alto. I livelli CQ si differenziano dalle tracce CQ grazie all’icona
visualizzata accanto al nome. Le tracce CQ si presentano come nell’immagine a destra in basso.

Sia per i livelli che per le tracce, le informazioni possono essere presentate sotto forma di grafico
Levey-Jennings, istogramma o griglia. La forma della presentazione visualizzata per prima varia
in base all’impostazione attiva; in sostanza viene recuperato il tipo di presentazione visualizzato
durante l’ultima analisi di tracce o livelli. A prescindere dalla presentazione attiva nell’area client, la
barra degli strumenti comprende i pulsanti mostrati di seguito.

La barra degli strumenti è la medesima sia per i livelli sia per le tracce; l’unica differenza riguarda il pulsante Config.
Qui viene mostrato attivo, ma con le tracce è sempre disattivato.

Visualizzazione dei grafici Levey-Jennings relativi ai dati CQ
Se si fa clic sul pulsante Grafico LJ (LJ Plot) nella barra degli strumenti, viene visualizzato un grafico Levey-Jennings dei
punti comprendente il livello o la traccia selezionati.
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Se l’attuale traccia presenta più limiti, è possibile selezionare la scala del grafico LJ dall’elenco a discesa presente
nell’angolo in alto a destra.

Fare clic sul pulsante Opzioni (Options) nella barra degli strumenti oppure fare clic con il tasto destro del mouse in un
punto qualsiasi del riquadro che contiene il grafico e fare clic sulla voce del menu contestuale Opzioni (Options).

Si apre la finestra di dialogo Opzioni di tracciamento (Plot Options). Questa finestra consente di specificare in che modo
si presenta il grafico.

È possibile scegliere in che modo vengono trattati i punti eliminati, inserire delle linee verticali per indicare l’inizio di
una seduta o di un altro evento (ad es. una modifica di un lotto del kit, una modifica dell’atteso o una modifica del
limite di deviazione standard), stabilire se si desidera mostrare le unità e quale scala di deviazione standard utilizzare,
includere nel grafico le date delle sedute e le statistiche.
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Traccia precedente

Se presenti, prima della traccia attiva, vengono visualizzati i punti della precedente traccia del livello CQ. Nel nostro
esempio, la traccia precedente è visualizzata in grigio.

Se in precedenza sono state realizzate diverse tracce, è possibile stabilire quale di queste visualizzare.

1. Posizionare il cursore nei pressi di un punto di interesse delle precedenti tracce del livello CQ.
2. Fare clic con il tasto destro del mouse e selezionare Evidenzia traccia (Focus to Trace)

La traccia selezionata viene visualizzata in blu, mentre tutte le altre parti del livello QC rimangono in grigio.

Visualizzazione delle statistiche
A prescindere dal fatto che sia stato scelto il grafico Levey-Jennings o qualsiasi altro formato per la visualizzazione delle
informazioni CQ, è possibile visualizzare i dati statistici al di sotto del riquadro principale.

1. Nell’angolo in basso a sinistra della finestra di dialogo Opzioni di tracciamento (Plot Options), selezionare la casella
Mostra statistiche (Show Statistics).

Tramite l’apposita casella di controllo sulla finestra di dialogo Opzioni di tracciamento (Plot Options) è possibile attivare
o disattivare le statistiche.

Limitazione di un grafico per la visualizzazione dei dati selezionati
È possibile limitare il grafico in modo da visualizzare solo una parte selezionata dell’intero complesso di dati.

1. Fare clic sul pulsante Filtro (Filter) sulla barra degli strumenti per aprire la finestra di dialogo Filtra dati CQ (Filter QC
Data).

È possibile scegliere tra cinque opzioni per il filtro di base. È possibile visualizzare i dati relativi a un determinato
numero di mesi a partire da una qualsiasi data, per il periodo corrente (giorno, settimana, mese, anno in corso), per
un periodo compreso tra due date specifiche, per dei periodi precedenti o da una determinata data fino al momento
attuale.

2. Selezionare il pulsante più adatto alle proprie esigenze.
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3. Effettuare le selezioni del periodo di tempo, della data di inizio o del numero di giorni (a seconda dell’opzione scelta
nel punto 2).

Oltre al filtro di base è possibile applicare un filtro per il grafico per limitare il numero di punti o il numero di
esecuzioni.

4. Contrassegnare la casella di testo Filtro tracciamento (Plot filter).
5. Selezionare una delle opzioni seguenti per scegliere il numero di punti o il numero di esecuzioni.
6. A seconda della scelta effettuata al punto 5, specificare il numero di punti o di esecuzioni che si desidera includere

nel grafico.
7. Se si desidera conservare le impostazioni selezionate, contrassegnare la casella Salva come filtro predefinito (Save

as default filter).
8. Fare clic sul pulsante Applica (Apply) per salvare le impostazioni del filtro senza chiudere la finestra di dialogo.

oppure

Fare clic su OK per salvare le modifiche e chiudere la finestra di dialogo.

Nota: Se si fa clic su Annulla (Cancel), la finestra di dialogo si chiude e non vengono salvate le modifiche apportate
dall’ultima volta che si è fatto clic su Applica (Apply) o su OK.

Nota: Le impostazioni di filtro sono sempre attive. Dopo l’installazione del programma, l’impostazione di filtro
predefinita visualizza gli ultimi 200 punti.

Visualizzazione delle informazioni su punti ed esecuzioni
È possibile ottenere delle informazioni dettagliate su qualsiasi punto del tracciato.

1. Posizionare il cursore sul punto.

Nel compiere questa operazione, appare un cerchio grigio attorno al punto.
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2. Fare clic con il mouse all’interno del cerchio.

Si apre la finestra Informazioni sui punti QC (QC Point Information) che dà informazioni sul punto, sulla violazione
delle regole e sulla gravità della violazione. All’interno della finestra, in basso a destra, è presente la casella di
controllo Il punto è attivo (Point is active). Se si deseleziona questa casella, è possibile togliere dal grafico questo
punto, il quale viene così escluso anche dalle statistiche. Il punto viene escluso anche dalle statistiche.

È possibile inserire delle note relative a un singolo punto QC. L’area delle note è divisa in due parti: la parte
superiore per l’inserimento di nuove note e la parte inferiore per la visualizzazione di eventuali note precedenti.
Se si aggiunge una nuova nota, quando si fa clic su OK, l’applicazione aggiunge alla nota il nome dell’utente e
un’indicazione di data e ora. Le modifiche non vengono salvate in modo permanente fino a quando non si fa clic sul
pulsante Salva (Save) nella finestra principale dell’applicazione.

3. Fare clic sul pulsante Visualizza segnalazioni... (View Flags...).
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Viene visualizzata la finestra Segnalazioni di punti QC (QC Point Flags) che mostra tutte le segnalazioni di sistema del
dosaggio, come ad esempio le segnalazioni sulla seduta, sulla piastra e sul punto.

4. Dopo aver esaminato le segnalazioni, chiudere la finestra facendo clic su Chiudi (Close).
5. Uscire dalla finestra Informazioni sui punti CQ (QC Point Information) facendo clic su OK o su Annulla (Cancel).
6. Per ottenere delle informazioni sull’esecuzione, spostare il puntatore del mouse sull’asse [A].

La linea dell’asse viene evidenziata.

La situazione tipica in cui può essere utile avere ulteriori informazioni sull’esecuzione è quando si sono verificati
degli eventi significativi riguardanti il controllo di qualità, quali la modifica di un lotto del kit o le impostazioni di un
nuovo atteso o di un nuovo limite per una traccia. Un evento di questo tipo è indicato da una linea verticale blu.

7. Fare clic sull’asse per aprire la finestra di dialogo Informazioni sulle esecuzioni QC con eventi (QC Run Information
With Events).
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Selezione di una parte del tracciato
Questo indica che è possibile visualizzare quella porzione del grafico in dettaglio.

1. Utilizzando il mouse, selezionare l’area che comprende i punti che si desidera vedere in maggior dettaglio.

Nel compiere questa operazione, la forma del cursore cambia.
2. Rilasciare il pulsante del mouse. I valori di media e di deviazione standard vengono calcolati e presentati come

statistiche di conteggio nella sezione Punti selezionati (Selected Points).

Dopo aver visualizzato la porzione di grafico in dettaglio,
è possibile tornare alla visualizzazione dell’intero
grafico.

È possibile
3. Fare clic con il tasto destro del mouse in un punto del grafico.
4. Selezionare Zoom - (Zoom Out) dal menu a discesa.

Oppure
5. Fare clic sul pulsante Reimposta (Reset) situato sulla barra degli strumenti.

Visualizzazione degli istogrammi relativi ai dati CQ
Facendo clic sul pulsante Istogramma (Histogram), è possibile visualizzare un istogramma dei punti compresi nel
livello o traccia selezionati sulla base del loro valore Z-score, ovvero del numero di deviazioni standard del punto
rispetto all'atteso.
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1. Fare clic sul pulsante Istogramma (Histogram) sulla barra degli strumenti.

La scheda Istogramma (Histogram) della finestra di dialogo Opzioni di tracciamento (Plot Options) consente di
specificare il modo in cui si presenta l’istogramma.

2. Fare clic sul pulsante Opzioni (Options) sulla barra degli strumenti oppure fare clic con il tasto destro del mouse in
un punto qualsiasi del riquadro che contiene il grafico e fare clic sulla voce del menu contestuale Opzioni (Options).

È possibile specificare il numero e la dimensione delle barre e stabilire se visualizzare le statistiche, facendo clic sulla
casella di controllo Mostra statistiche (Show Statistics), in modo simile a quanto visto per il grafico Levey-Jennings.

Se sono stati selezionati dei punti ingrandendo alcune parti del grafico, i dati della barra si riferiscono ai punti
selezionati (i dati del riquadro “Tutti i punti” [All Points] sono diversi da quelli del riquadro “Punti selezionati” [Selected
Points]), ma i valori per tutti i punti vengono visualizzati in un apposito riquadro.
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È possibile, inoltre, filtrare i dati e visualizzare l’istogramma relativo a una sola parte della traccia (vedere Selezione di
una parte del tracciato alla pagina 110).

Visualizzazione/esportazione dei punti dati
Se si fa clic sul pulsante Griglia (Grid) nella barra degli strumenti, viene visualizzata una tabella dei punti comprendenti
il livello o la traccia selezionati. Come per gli altri tipi di grafico, è possibile visualizzare le statistiche su schermo,
selezionando la casella Mostra statistiche (Show Statistics) nella finestra di dialogo Opzioni di tracciamento (Plot
Options). È possibile, inoltre, filtrare i dati e visualizzare la griglia relativa a una sola parte della traccia (vedere Selezione
di una parte del tracciato alla pagina 110).

Esportazione dei dati

È possibile esportare i dati dei punti sia su un file compatibile con MS Excel (file .csv) sia su un file di testo separato da
tabulazioni.

1. Fare clic sul pulsante Esporta (Export) sulla barra degli strumenti.
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2. Specificare un nome per il file e un percorso sul computer o sulla rete e selezionare il tipo di file tramite l’opzione
Salva come (Save as type).

3. Fare clic su Save (Salva).

Pulizia dei dati
Lo strumento di pulizia dei dati consente di visualizzare i dati e le configurazioni QC e di eliminare gli elementi non più
necessari.

1. Nel menuStrumenti (Tools) selezionare Effettua pulizia dei dati (Purge Data).

Nella finestra di dialogo che si apre sono presenti quattro schede.

2. Fare clic sulla scheda appropriata scegliendo tra: Livelli (Levels), Esecuzioni (Runs), Materiali (Materials) o Tracce
(Traces).

3. Se si seleziona la scheda Livelli (Levels) o la scheda Materiali (Materials), effettuare un’ulteriore selezione del tipo
di materiale da ripulire tramite il menu a discesa situato nella parte alta della finestra.

Sulle diverse schede, è possibile effettuare le seguenti selezioni:

• Livelli contrassegnati come eliminati
• Livelli senza tracce (Levels with no Traces)
• Materiali QC contrassegnati come eliminati senza tracce (QC Materials marked as deleted without Traces)
• Materiali QC contrassegnati come eliminati con tracce ma senza punti (QC Materials marked as deleted with

Traces but no points)
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• Esecuzioni senza punti
• Tracce senza punti
• Tracce con punti

4. Selezionare le singole voci negli elenchi scelti contrassegnando la casella di controllo nella colonna Pulizia (Purge).

Se si desidera deselezionare una casella già contrassegnata, fare clic su di essa. È possibile selezionare o deselezionare
tutte le caselle, facendo clic sul pulsante Seleziona tutto (Select All) o Deseleziona tutto (Deselect All) situato nella
parte bassa del riquadro.

Dopo aver selezionato tutte le voci da pulire, fare clic sul pulsante Pulizia (Purge).

Vengono rimossi solo gli elementi contrassegnati all’interno della colonna Pulizia (Purge) dell’elenco selezionato. Se si
fa clic sul pulsante Chiudi (Close), la finestra di dialogo si chiude senza rimuovere alcun elemento.

Utilizzo dell’editor delle tracce
L’editor delle tracce consente di attivare e impostare i limiti per più tracce contemporaneamente.

1. Nel menu Strumenti (Tools) selezionare Editor delle tracce (Trace editor).

Si apre l’editor delle tracce.

2. Per trovare le tracce che interessano, selezionare la definizione della seduta di dosaggio appropriata oppure
selezionare Tutti (All).

3. Se si desidera modificare il periodo di visualizzazione delle tracce, fare clic sul pulsante situato a destra della casella
del periodo di tempo [A].
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4. Si apre la finestra Filtra dati QC (Filter QC Data); in questa finestra, specificare il periodo di tempo che si desidera
visualizzare.

5. Fare clic su OK.

L’editor delle tracce consente di effettuare quattro operazioni. È possibile attivare tracce, modificare tracce
attive, adeguare limiti e modificare stati delle tracce. La parte superiore della pagina di visualizzazione consente
di selezionare quale operazione compiere, mentre la parte inferiore visualizza la griglia di dati corrispondente alla
selezione effettuata. All’interno delle griglie, le colonne con intestazioni in grassetto sono modificabili.

6. Per ordinare i dati nella griglia, è sufficiente fare clic su una qualsiasi intestazione di colonna.

Attivazione di nuove tracce
1. Fare clic sul pulsante Attiva tracce (Activate Traces)

All’interno della griglia viene visualizzato un elenco delle tracce legate a un livello ma non ancora impostate come
attive.
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2. Selezionare le tracce che si desidera attivare contrassegnando la casella di controllo nella colonna Attiva traccia
(Activate Trace).

Le colonne Atteso Modificabile (Editable Target) e Limite DS Modificabile (Editable SD Limit) mostrano i valori
calcolati per i punti CQ esistenti.

3. Modificare questi valori secondo le proprie necessità.

Quando si compie questa operazione, la casella di controllo Aggiungi Limite (Add Limit) viene automaticamente
contrassegnata.

4. Per accettare i nuovi valori, fare clic su Applica (Apply).

Nota: Quando si aggiungono dei nuovi limiti, affinché sia possibile contrassegnare la casella di controllo Aggiungi
Limite (Add Limit), è necessario aggiungere sia il valore atteso sia il valore DS. Anche i nuovi valori immessi vengono
convalidati e il sistema fa in modo che se entrambi i valori corrispondono ai valori dei limiti correnti, non sia possibile
contrassegnare la casella di controllo Aggiungi Limite (Add Limit).

Modifica di tracce attive
1. Per rivedere le tracce già attive, fare clic su Modifica tracce attive (Edit Active Traces).
2. Se si desidera specificare i limiti, è possibile modificare l'atteso e/o i valori di deviazione standard.

La casella di controllo della colonna Aggiungi Limite (Add Limit) viene automaticamente contrassegnata.
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Nota: La colonna Strumento (Instrument) indica se i valori delle colonne Atteso Modificabile (Editable Target) e
Limite DS Modificabile (Editable SD Limit) sono relative a limiti specifici dello strumento (nome dello strumento),
limiti comuni o dovuti a valori dei punti CQ calcolati.

3. Per accettare i nuovi valori, fare clic su Applica (Apply).

Adeguamento dei limiti
Potrebbe essere necessario confrontare il valore atteso e quello di deviazione standard con i limiti della media calcolata
e del valore di deviazione standard ottenuti dai campioni.

1. Per fare ciò, selezionare Regola limiti (Adjust Limits)
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Le colonne Atteso Attuale (Current Target) e Limite DS Attuale (Current SD Limit) mostrano i limiti correntemente
impostati. Le colonne diff % Atteso (Target diff %) e diff % Limite DS (SD Limit diff %) mostrano la differenza in
percentuale tra i valori calcolati e i valori impostati.

La colonna Valori da (Values from) mostra i numeri relativi ai campioni utilizzati per il calcolo. Le colonne Atteso
Modificabile (Editable Target) e Limite DS Modificabile (Editable SD Limit) vengono compilate inizialmente con i
valori calcolati.

2. Se si desidera salvare dei nuovi limiti, modificare queste colonne situate sul lato destro.

La casella di controllo della colonna Aggiungi Limite (Add Limit) viene automaticamente contrassegnata.
3. Per accettare i nuovi valori, fare clic su Applica (Apply).

Modifica degli stati delle tracce
Potrebbe essere necessario modificare lo stato di una traccia.

1. Per farlo, selezionare Modifica stati delle tracce (Edit Trace Statuses).

La colonna Stato attuale (Current status) indica se al momento corrente lo stato della traccia è Nuovo (New), Attivo
(Active) o Ritirato (Retired).

Nuovo (New) indica che la traccia non è stata ancora utilizzata come traccia attiva per il livello. Un livello può avere
una sola traccia attiva alla volta.

Ritirato (Retired) indica che una traccia non è più considerata interessante per il controllo di qualità.
2. Selezionare una delle caselle di controllo vuote relative alle tracce per le quali si vuole modificare lo stato.

La casella di controllo precedentemente selezionata per la traccia viene disattivata, ma lo stato non viene modificato
finché le nuove impostazioni non vengono applicate o salvate.
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Diversamente dalle griglie visualizzate per altre attività effettuate utilizzando l’editor delle tracce, la griglia Modifica
stati delle tracce (Edit Trace Statuses) elenca anche le tracce non ancora assegnate ad alcun livello. Lo stato delle
tracce non assegnate ad un livello è sempre impostato su Nuovo (New) e non può essere modificato finché non si
imposta un livello.

Se si desidera, è possibile realizzare la connessione tra la traccia e il livello o modificare la connessione corrente
direttamente da questa griglia.

3. Fare clic all’interno della colonna Livello (Level) in corrispondenza di una determinata traccia.

Viene visualizzato un elenco a discesa contenente i livelli delle definizioni dell’esecuzione QC relativi alla traccia
selezionata.

4. Effettuare o modificare la selezione, facendo clic su uno dei livelli presenti nell’elenco.

È possibile modificare la multiregola di un livello in modo simile.
5. Fare clic all’interno della colonna Multiregola (Multirule) in corrispondenza di una determinata traccia.

L’elenco a discesa visualizzato comprende tutte le multiregole del sistema QC.
6. Effettuare o modificare la selezione, facendo clic su uno dei livelli presenti nell’elenco.

Tutti gli stati modificati tramite la griglia Modifica stati delle tracce (Edit Trace Statuses) vengono visualizzati in
grassetto.

7. Fare clic sul pulsante Applica (Apply) per accettare i nuovi valori oppure se la sessione di lavoro con l’editor delle
tracce è terminata, fare clic su Chiudi (Close).

Se si fa clic sui pulsanti Applica (Apply) e Chiudi (Close), viene visualizzato un messaggio che chiede di salvare o
annullare le modifiche effettuate.

Per informazioni generali sull’attivazione di tracce multiple, consultare Attivazione di tracce multiple e limiti alla pagina
119.

Attivazione di tracce multiple e limiti

I nuovi materiali non devono essere utilizzati per il controllo di qualità fino a che l’utente non li attiva e non stabilisce
dei limiti ad essi applicabili. L’utente può selezionare un materiale di controllo tra quelli non ancora attivati e nominati
con il formato "*-*". Tutte le tracce collegate a questo materiale e ad altri materiali che hanno in comune la parte
iniziale del nome, sono disponibili per l’attivazione. Per ciascuna traccia corrente, la media e la deviazione standard
sono suggeriti come limiti.
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I materiali per il controllo fisico sono schede singole dotate ciascuna di un codice a barre univoco. Le schede di
controllo appartenenti allo stesso lotto hanno, all’interno del loro codice a barre, un numero di lotto di controllo
comune. Ad esempio, il numero del lotto di controllo potrebbe essere indicato dalla parte in grassetto dell’intero codice
a barre.

Q12345601004857

Una scheda potrebbe avere diversi livelli. Se la scheda dell’esempio avesse dei controlli di livello basso, medio e alto,
questi livelli verrebbero identificati rispettivamente come:

123456-1

123456-2

123456-3

Questo sistema di assegnazione dei nomi è quello utilizzato dai punzonatori e deve essere seguito con qualsiasi
programma di inserimento del lotto del kit.

Le schede con un unico livello non presentano il suffisso relativo al livello.

Se il nome di un livello QC corrisponde al nome del campione di controllo nella configurazione del dosaggio, le tracce
appena create corrisponderanno automaticamente a quel livello.



Parte

V
Plate Generator
Argomenti:

• Uso di Plate Generator



Uso di Plate Generator

Plate Generator è un'applicazione separata che fornisce funzioni aggiuntive per generare manualmente informazioni
sulle piastre per VICTOR² D nei casi in cui le piastre non siano state già generate partendo dalle worklist o tramite dei
punzonatori collegati.

Generazione di una piastra
1. Inserire un codice a barre e fare clic sul pulsante Immetti codice a barre (Enter barcode).

Nota: se possibile, utilizzare un lettore di codici a barre.

Se il codice a barre della piastra inserito è già presente nel database ed è ancora in stato di punzonatura, il
programma mostrerà il seguente di dialogo.

2. Selezionare il dosaggio dall’elenco a discesa.

L’elenco a discesa del campo Numero di piastra (Plate number) contiene i numeri di piastra appropriati relativi a
piastre indipendenti.

3. Selezionare il numero di piastra tra le definizioni di piastre predefinite.
4. Immettere il codice del primo campione, il numero dei campioni e possibilmente il replicato. Il numero dei

campioni viene limitato automaticamente in base alla piastra in uso.
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Confermare questa selezione con Aggiungi campione (Add samples). I codici dei campioni vengono generati in
sequenza. I pozzetti riempiti assumono il colore verde scuro e vengono associati a una descrizione che mostra il
loro codice.

Questa operazione può essere ripetuta più volte con quasi tutti i codici. I codici devono, tuttavia, terminare con dei
numeri per consentire la numerazione in sequenza; in caso contrario, i codici generati risulteranno più lunghi per
l’aggiunta di un numero incrementale.

Se si dispone di campioni con codice a barre e uno scanner di codici a barre collegato al PC, è possibile utilizzare la
modalità di scansione. In questa modalità si assegnano gli identificativi del campione ai pozzetti leggendo i codici
a barre uno alla volta. Se la modalità di scansione è attivata, il numero di campioni impostato è sempre 1.

5. Quando si immette il numero dei campioni, il punto di inserimento viene indicato con il pozzetto selezionato. È
possibile modificare il punto di inserimento o rimuovere dei campioni specifici.

6. Inoltre è possibile aggiungere dall’elenco i campioni CQ precedenti non riusciti e i campioni di conferma.
Selezionare i campioni e premere il tasto freccia sinistra.

Iniziali (Initials): richieste preinserite nel sistema, solo per scopi di convalida.

Errore Iniziali (Failed Initials): dosaggi eliminati o risultati contrassegnati in rosso.

Test ripetuti (Retests): richieste confermate.

Plate Generator
Uso di Plate Generator

123



Errore test ripetuti (Failed Retests): richieste confermate e poi rifiutate.

Ogni gruppo presenta dei replicati come (x 2). In questo caso, il replicato immesso dall’utente non ha alcun effetto.
7. Se questa piastra è l’ultima del dosaggio e contiene dei pozzetti non utilizzati, premere Completa piastra parziale

(Complete partial plate) per aggiungere dei possibili controlli finali e contrassegnare i pozzetti restanti come vuoti.

8. È possibile visualizzare in qualsiasi momento i campioni selezionati in un elenco lineare. Per chiudere l’elenco,
utilizzare il tasto X che si trova nell’angolo in alto a destra.

9. Se si desidera che il layout della piastra venga stampato automaticamente nel momento in cui viene generato,
contrassegnare la casella Stampa (Print).

La scelta fatta in questo momento riguardo a questa casella di controllo, verrà utilizzata come predefinita per le
successive piastre.

10. Se necessario, modificare la mappa della piastra facendo clic sul pozzetto desiderato; viene visualizzato un elenco.
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È possibile inoltre selezionare un blocco di diversi pozzetti tenendo premuto il pulsante del mouse e muovendo il
cursore sui pozzetti.

11. Selezionare un elemento dell’elenco: la mappa della piastra viene aggiornata di conseguenza.
12. Dopo avere apportato tutte le modifiche:

• Fare clic su Completa piastra parziale (Complete partial plate), se la piastra contiene ancora pozzetti liberi.
In questo modo, i controlli finali vengono posizionati a partire dal pozzetto paziente successivo libero e il resto
della piastra sarà <vuota>.

• Fare clic su Genera piastra (Generate plate) dopo avere completato la piastra.
13. Fare clic su OK, per tornare alla schermata principale.

14. Se non si desidera procedere alla generazione della piastra, ma si preferisce passare al riempimento dall’inizio,
selezionare Vuoto (<Empty>) sull’intera piastra per attivare nuovamente l’immissione dei codici a barre.

15. Dopo avere generato tutte le piastre, chiudere il programma.
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Elenco delle scelte rapide da tastiera
Tipo di controllo Combinazione tasti Funzione

Informazioni generali Tab Passa all’opzione successiva.

Maiusc + Tab Torna all’opzione precedente.

Finestra di dialogo Alt + tasto di accesso rapido Seleziona o esegue il comando o il
controllo corrispondente.

Invio Esegue il comando predefinito della
finestra di dialogo o il comando del
controllo selezionato.

Spazio Attiva lo stato di selezione o esegue
l’opzione o il comando selezionati.

Tasti freccia Sposta il focus o la selezione in un
gruppo di controlli o elementi.

Controllo schede Ctrl + Tab Passa alla scheda successiva.

Ctrl + Maiusc + Tab Torna alla scheda precedente.

Ctrl + Pag. giù Passa alla scheda successiva (come
Ctrl + Tab).

Ctrl + Pag. su Torna alla scheda precedente (come
Ctrl + Maiusc + Tab).

Tasti freccia Passa da una scheda all’altra quando
il focus è sul controllo schede.

Casella combinata F4 Visualizza o nasconde gli elementi
dell’elenco attivo.

Alt + freccia giù o freccia su Visualizza o nasconde gli elementi
dell’elenco attivo (come F4).

Qualsiasi tasto lettera Sposta la selezione all’elemento la cui
lettera iniziale del titolo corrisponde a
quella del tasto premuto.

Visualizzazione elenco Spazio Posiziona una nuova selezione e un
nuovo ancoraggio per l’elemento.

Maiusc + Spazio Estende la selezione dall’ancoraggio
all’elemento.

Ctrl + Spazio Richiama un’ulteriore selezione o
deselezione e sposta l’ancoraggio
all’elemento selezionato.

Tasti freccia Sposta il focus e rimuove tutte
le selezioni e gli ancoraggi
precedentemente effettuati.

Ctrl + tasti freccia Sposta il focus senza modificare la
selezione o l’ancoraggio.

Qualsiasi tasto lettera Sposta la selezione all’elemento
la cui lettera iniziale dell’etichetta
corrisponde a quella del tasto
premuto.

Ctrl + "+" (tastierino numerico) Regola la larghezza di tutte le colonne
in base al loro contenuto.

Visualizzazione ad albero * (tastierino numerico) Visualizza tutti i sottoelementi
dell’elemento selezionato.
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Tipo di controllo Combinazione tasti Funzione

+ (tastierino numerico) Visualizza tutti i sottoelementi
dipendenti dall’elemento selezionato.

- (tastierino numerico) Comprime tutti i sottoelementi
dipendenti dal gruppo di elementi
selezionato.

Freccia destra Visualizza tutti i sottoelementi
dipendenti dall’elemento selezionato
(come +).

Freccia sinistra Comprime il gruppo di elementi
selezionato e sposta il focus al gruppo
radice.

Ctrl + Freccia su Scorre la visualizzazione senza
modificare la selezione.

Ctrl + Freccia giù Scorre la visualizzazione senza
modificare la selezione.

Qualsiasi tasto lettera Sposta la selezione all’elemento la cui
lettera iniziale del titolo corrisponde a
quella del tasto premuto.

Calendario data e ora F4 Visualizza il calendario al di sotto del
controllo.

Alt + freccia giù Visualizza il calendario al di sotto del
controllo.

Alt + Freccia su Nasconde il calendario al di sotto del
controllo.

Pagina su Passa al mese successivo del
calendario.

Pagina giù Passa al mese precedente del
calendario.

Ctrl + pagina su Passa all’anno successivo del
calendario.

Ctrl + pagina giù Passa all’anno precedente del
calendario.

Caselle di controllo Spazio Attiva l’opzione selezionata.

- Disattiva l’opzione.

+ Seleziona l’opzione.

Selettore Tasti freccia Sposta il selettore al valore
successivo.

Pagina su e pagina giù Sposta il selettore al valore successivo
in base all’incremento specificato.

Griglie di dati CTRL-C Copia la cella attuale come testo.

CTRL-SHIFT-C Copia le celle attualmente selezionate
come testo.

CTRL-SHIFT-ALT-C Copia l’intera griglia come testo.

CTRL-SHIFT-H Copia l’intera griglia come html.

CTRL-STAMP Copia l’intera griglia come bitmap.

CTRL-P Stampa l’intera griglia in modalità
verticale.

CTRL-ALT-P Stampa l’intera griglia in modalità
orizzontale.
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Combinazioni tasti per caselle di modifica
Combinazione tasti A

Inizio Sposta il cursore all’inizio della linea.

Fine Sposta il cursore alla fine della linea.

Ctrl + A Seleziona tutto.

Ctrl + freccia destra o freccia sinistra Sposta il cursore all’inizio della parola successiva o
precedente.

Ctrl + freccia giù o freccia su Sposta il cursore all’inizio del paragrafo successivo o
precedente.

Ctrl + Inizio Sposta il cursore all’inizio del documento.

Ctrl + Fine Sposta il cursore alla fine del documento.

Maiuscolo + movimento del cursore (tramite le frecce, il
tasto Inizio o il tasto Fine)

Seleziona o estende la selezione.

Maiuscolo + Ctrl + movimento del cursore Seleziona o estende la selezione per parole o per blocchi
di testo.

Ins Attiva la modalità di sovrascrittura.

Combinazioni tasti per i controlli del menu
Combinazione tasti A

Alt + Spazio Visualizza il menu principale della finestra attiva.

Alt + "-" (trattino) Visualizza il menu principale della finestra attiva
secondaria (per applicazioni MDI).

Alt Attiva la barra dei menu e la modalità menu.

F10 Attiva la barra dei menu e la modalità menu (come Alt).

Alt + tasto di accesso rapido sul menu o sulla finestra di
dialogo selezionata

Attiva la barra di menu e apre il menu corrispondente al
tasto di accesso rapido.

Tasto di accesso rapido [In modalità menu] Esegue il comando corrispondente al
tasto.

Freccia giù [In modalità menu] Apre la voce di menu, passa alla voce
successiva verso il basso o alla prima voce nel caso in cui
la voce attiva sia l’ultima del menu.

Freccia su [In modalità menu] Passa alla voce di menu successiva
verso l’alto o all’ultima voce nel caso in cui la voce attiva
sia la prima del menu.
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Combinazione tasti A

Freccia destra [In modalità menu] Apre il menu situato a destra oppure
apre un sottomenu.

Freccia sinistra [In modalità menu] Apre il menu situato a sinistra oppure
chiude un sottomenu.
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Configurazione basata sugli inserti del kit
Gli analiti prodotti in fabbrica sono preconfigurati in base all'inserto del kit. Dopo il calcolo è possibile visualizzare le
definizioni dell'interpolazione. SGPowerUser potrebbe avere il diritto di modificare le definizioni dell'interpolazione sui
dosaggi clonati.

Nel software, FIA significa verso il basso e IFMA verso l'alto.

Per i dosaggi FIA, TOTALE (TOTAL) o RIFERIMENTO (REFER) indica che il punto non si trova sulla curva, ma fa parte
dell’asse Y.

Terminologia relativa al confronto di interpolazione della curva
Proprietà Inserto del kit con MultiCalc Workstation

METODO DI INTERPOLAZIONE
(FITTING METHOD)

SPLINE con LEVIGAZIONE (SPLINE
SMOOTHED)

Spline (Spline)

METODO DI INTERPOLAZIONE
(FITTING METHOD)

REGR LINEARE (REGR LINEAR) RegrLin (LinRegr)

ASSE X (X-AXIS) LINEARE o LIN (LINEAR o LIN) Nessuno

ASSE X (X-AXIS) LOGARITMICO (LOGARITHMIC) Logaritmico (Bianco in uso o
concentrazione del calibratore A >0)

Iperbolico (quando viene tracciato
0, e si utilizza Totale [Total] o
Riferimento [Refer])

ASSE Y (Y-AXIS) L/L max (B/B max) Limite/Max (Bound/Max)

ASSE Y (Y-AXIS) LOG_L (LOG_B) LogL (LogB)

ASSE Y (Y-AXIS) MIS (MEAS) Nessuno

TIPO DI DOSAGGIO (direzione della
curva)

FIA Giù

TIPO DI DOSAGGIO (direzione della
curva)

IFMA Su
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Ruolo del primo calibratore (First calibrator Role)
Il primo calibratore è numerico o associato al Bianco (BLANK), TOTALE (TOTAL) o RIFERIMENTO (REFER). I parametri
speciali consentono di scegliere come gestirlo:

• Bianco (Blank): fa sì che il primo calibratore sia gestito come Bianco (Blank), e che i conteggi siano sottratti da altri
calibratori.

• Estrapolazione (Extrapolation): il punto viene utilizzato per la scala, non come parte dell'effettiva interpolazione
della curva. Solitamente associato a Totale (Total) o Riferimento (Refer).

• Punto di interpolazione (Fitting point): il punto è interpolato, deve essere un valore numerico

Calibratori di correzione
In Kitlot Editor è possibile configurare la posizione di ciascun calibratore e, specialmente sulla 2a piastra, è possibile
impostare la posizione dei calibratori di correzione oppure utilizzare la stessa mappa della piastra della 1a piastra. Se
una piastra ha solo alcuni calibratori, la curva di riferimento sarà la curva completa precedente dello stesso dosaggio,
ma, in caso di indisponibilità, l'utente deve impostare la curva di riferimento precedente per ciascun lotto del kit.
Nell'inserto del kit potrebbe esserci qualcosa del genere:

Per utilizzare i calibratori di correzione, l'interpolazione della curva deve essere configurata mediante l'opzione Metodo
"Method" della finestra di regolazione scegliendo tra Costante (Constant) o Lineare (Linear).

Appendici
Configurazione basata sugli inserti del kit

133





Indice

A
Accetta, pulsante della barra degli strumenti 59
Accettazione di un dosaggio 59

Esportazione diretta di un file di testo 62
Aggiorna, pulsante della barra degli strumenti 38
Anteprima di stampa 79
Apertura console risultati 45
Applica, pulsante 73, 106
Apri, pulsante della barra degli strumenti 38
area client 90
Attivazione di tracce 115
Attivazione dosaggi 12
Avviamento del programma 89

B
barra degli strumenti 90
Barra degli strumenti 37
barra dei collegamenti 90, 92
Barra dei collegamenti 37
barra dei menu 90
Barra dei menu 37
barra del titolo 90
Barra del titolo 37

C
Calcola, finestra di dialogo 60
Calcola, pulsante della barra degli strumenti 60
Certificato di controllo qualità 12
Chiudi, pulsante della barra degli strumenti 41
Clonare la configurazione di un dosaggio 23
Codice 47
Codice del risultato 47, 49
Codici colore

nelle mappe delle piastre 54
Collegamenti 38

nella console risultati 46
Collegamenti nella console dosaggi

Flusso di lavoro 38
Configurazione del dosaggio

clonazione 23
Configurazione della grigia dei risultati 47
Configurazione di un file di testo 62
Console dosaggi 35, 38
Console risultati 45

Chiusura in corso 66
Navigazione 45

Controllo o calibratore
modifica livello di 52

Controllo/Accettazione di un dosaggio 59
CQ

Filtro dei dati 75
Grafico di Levey-Jennings 73
Informazioni sui punti 75
Istogramma 77
Visualizzazione griglia 79
Visualizzazione statistiche 74

CQ, collegamento 71
Creare una configurazione del dosaggio 23
Creazione di una configurazione del dosaggio 23

Cronologia, pulsante della barra degli strumenti 41
Curve di riferimento, strumento 20

D
Definizione dell'esecuzione CQ 96
Definizioni campione

modifica 52, 53
Determinazione 47

Codici colori sulle mappe delle piastre 54
Dosaggi

attiva 12
dosaggi a più marcatori 88
dosaggio

controllo di qualità 88

E
Editor delle regole 99

ambito di applicazione della regola 99
gravità della violazione della regola 99
quattro tipi di regole di base 99

Editor delle tracce 114
Elimina, pulsante della barra degli strumenti 38
Esporta, pulsante della barra degli strumenti 79
Esportazione di un file di testo 62
evento 104
Evento 73
Evidenzia traccia

voce del menu contestuale 106
Evidenziazione rossa sulla griglia

modalità di configurazione 47

F
Filtri

per limitare i risultati nella griglia 50
Filtro, pulsante della barra degli strumenti 75
Firma rapporto 101
forme del cursore 106
Forme del cursore 73

G
Grafico di Levey-Jennings 71, 73, 74, 79
Gravità 56
Griglia, pulsante della barra degli strumenti

CQ 79
Risultati 46

Gruppo di collegamenti 38

I
Impostazioni locali 93
Inserto del kit 132
Instrument Control 28
Ispeziona, pulsante della barra degli strumenti 67
Istogramma

Presentazione dei dati CQ 71, 73, 77
Presentazione di CQ 77

Istogramma, pulsante della barra degli strumenti 77

135



K
Kitlot Editor 11

Certificato, pulsante della barra degli strumenti 13
Data di scadenza kit 12
Elimina, pulsante della barra degli strumenti 23
Eliminazione del lotto del kit 23
Informazioni immesse 12
Modifica limiti cut-off 16
Modifica proprietà definizione dell'esecuzione 15
Nuovo, pulsante della barra degli strumenti 12
Riferimento, pulsante della barra degli strumenti 20
Ripristina, pulsante della barra degli strumenti 23
Salva, pulsante della barra degli strumenti 12
Strumento Curve di riferimento 11
Valori calibratore 12

L
Lettura certificato, strumento

in Kitlot Editor 11, 12
Levey-Jennings

Traccia 77
Livello CQ 77, 88, 94, 96, 97, 104, 110

M
Materiale CQ 88, 98
Menu

nella console dosaggi 39
nella console risultati 45

Menu nella console risultati 45
Menu Visualizza (View) 90–92
Modalità di funzionamento 28
Modalità dosaggio 28
Modalità worklist 28, 29
Modifica punti replicati, finestra di dialogo 68
Modifica tracce attive 116
Modifica, pulsante della barra degli strumenti 69
Mostra max., casella 40
multiregola 88, 90, 96, 99

O
Opzioni di stampa 79
opzioni di tracciamento 104

Levey-Jennings 104
selezione di una parte del tracciato 110
visualizzazione statistiche 106

Opzioni di tracciamento
Griglia 79
Istogramma 77
Levey-Jennings 73
Selezione di una parte del tracciato 74
Visualizzazione statistiche 74

Opzioni, pulsante della barra degli strumenti 73, 77

P
Parametri del dosaggio

Visualizzazione o stampa 61
Piastra

Pulsante della barra degli strumenti 46
Plate Generator 122

Modifica della mappa piastre 122

Plate Generator (continua)
pulsante Immetti codice a barre 122

Proprietà colonna, finestra di dialogo 49
Pulizia dei dati 113
Pulsante Aggiorna 101
pulsante Applica 106
Pulsante Avanti (Forward) 93
Pulsante Config 104
Pulsante Esporta 112
Pulsante Filtro (Filter) 106
Pulsante Firma rapporto (Sign report) 101
Pulsante Grafico LJ (LJ Plot) 104
Pulsante Griglia (Grid) 112
Pulsante Indietro (Back) 93
Pulsante Istogramma (Histogram) 110
Pulsante Opzioni (Options) 104, 110
Pulsante Salva (Save) 100
Pulsante Scrivi nel PDF (Write to PDF) 101
Pulsante Stampa (Print) 101
Pulsante Su (Up) 93
pulsanti della barra degli strumenti 93

da stampare 101
per le opzioni di tracciamento 104
sull’anteprima della stampa 101

Pulsanti della barra degli strumenti
sull’anteprima della stampa 79

Pulsanti per l'ingrandimento e la riduzione
con anteprima di stampa 101

Punti, pulsante della barra degli strumenti 68

Q
QC

Forme del cursore 73

R
Registro dosaggio 43
Registro dosaggio, pulsante della barra degli strumenti 38,
43
Registro utente 44
Requisiti di sistema v
Result Viewer

Avviamento del programma 35
Numero versione 35

Rettangolo con bordo rosso
sul grafico LJ 71

Ricalcolo di un’esecuzione 60
Ricerca campione, collegamento 42
Ricerca di un campione 42
Ricerca di un dosaggio 40
Ripristina dosaggio, comando 61
Ripristina, pulsante della barra degli strumenti 68
Ruolo 47

Codici colori sulle mappe delle piastre 54

S
Segnalazione 47, 56

Impostazione 56
Sezione utente 37
Stampa

anteprima di stampa 101
ciò che è visualizzato sullo schermo 101
firma rapporto 101
in file PDF 101

136



Stato
Colonna nella griglia dei risultati 47

Stato del risultato 47
Strumento

uso dello 32
Strumento Curve di riferimento

Annullamento modifiche 21
Chiusura in corso 21
Colori delle curve 21
Elenco strumenti 20
Riquadro curva di calibrazione 21
Riquadro filtro 20
Riquadro visualizzatore curve 21
Salvataggio 21

Struttura di navigazione 90–92, 96, 98, 99, 104

T
traccia 88, 97, 104, 110, 112

necessità di associare i risultati 94
selezione 94

Traccia 77, 79
adeguamento limiti 117
attivazione 115
modifica stati 118
modifica tracce attive 116
visualizzazione delle tracce precedenti sul grafico LJ 106

U
Uso dello strumento 32

V
Versioni compatibili v
VICTOR Connectivity

arresto e uscita 31
inizializzazione dello strumento 28
reinvio dei risultati 31
stato dosaggio 29

Visualizza dosaggio, pulsante della barra degli strumenti 41
Visualizzazione griglia

CQ 79
Risultati 47

Visualizzazione segnalazioni 75

W
Wallac Quality Control

numero versione 89
struttura del programma 90

Windows v

Z
Z-Score 97, 99
Zoom, pulsante della barra degli strumenti 68

137



138





1420-9483-02
4 aprile 2022
Traduzione di 1420-9471-02

Fabbricante:
Wallac Oy
Mustionkatu 6, FI-20750 Turku, Finland.
Tel.: 358-2-2678 111. Fax: 358-2-2678 357
www.perkinelmer.com


	Sommario
	Informazioni generali
	Modifiche rispetto alla versione precedente
	Marchi commerciali
	Scopo previsto
	Condizioni d’uso del software e di questo manuale
	Installazione e requisiti di sistema
	Panoramica dei moduli software
	Tabella dei simboli

	Informazioni sulla sicurezza
	Segnali convenzionali
	Avvertenze e precauzioni
	Avviso relativo a incidenti gravi

	Kitlot Editor
	Informazioni su Kitlot Editor
	Uso di Kitlot Editor
	Inserimento dei dettagli del lotto del kit
	Attivazione dei dosaggi
	Inserimento di un nuovo lotto del kit
	Attivazione di un lotto del kit
	Scansione dei codici a barre dei certificati

	Parametri del dosaggio
	Modifica delle proprietà della definizione dell’esecuzione
	Modifica dei limiti di cut-off predefiniti
	Modifica del layout del campione

	Gestione dei materiali di controllo
	Strumento Curve di riferimento
	Costruzione di una curva di riferimento
	Riquadro filtro
	Riquadro curva di calibrazione
	Riquadro visualizzatore curve


	Funzioni aggiuntive per la gestione delle informazioni del lotto del kit
	Annullamento delle modifiche
	Eliminazione di un lotto del kit
	Creazione delle proprie configurazioni del dosaggio
	Clonazione della configurazione di un dosaggio
	Configurazione master dosaggio

	Parametri di interpolazione della curva


	Instrument Control
	Instrument Control
	Uso dell’applicazione
	Modalità di funzionamento
	Modalità worklist
	Procedimento

	Modalità dosaggio
	Seleziona dosaggio
	Crea nuovo dosaggio
	Importa worklist (Import Worklist)
	Procedimento


	Mappatura test
	Stato
	Interruzione della misurazione e chiusura dell’applicazione
	Reinvio dei risultati
	Uso dello strumento


	Result Viewer
	Informazioni su Result Viewer
	Avvio e struttura del programma
	Procedura di avvio di Result Viewer
	Console dosaggi e console risultati
	Struttura delle schermate

	Revisione delle sedute di dosaggio
	Navigazione all’interno della console dosaggi
	Collegamenti
	Pulsanti della barra degli strumenti
	Voci di menu

	Revisione delle fasi del flusso di lavoro
	Ricerca di un dosaggio
	Filtro per data del dosaggio
	Come ridurre l’elenco di dosaggi visualizzato
	Come ricercare un dosaggio in una certa fase del flusso di lavoro
	Funzioni aggiuntive della console dosaggi
	Visualizzazione dell’elenco richieste
	Visualizzazione delle informazioni complete di un campione
	Ricerca di un campione
	Visualizzazione del registro dosaggio
	Visualizzazione del registro utente



	Visualizzazione dei risultati
	Apertura e navigazione all’interno della console risultati
	Navigazione all’interno della console risultati

	Visualizzazioni dei risultati
	Visualizzazione piastra o visualizzazione griglia
	Visualizzazione griglia a più marcati
	Informazioni disponibili nella visualizzazione griglia
	Configurazione della visualizzazione griglia
	Proprietà colonna

	Filtro dei risultati nella griglia
	Modifica del livello di un controllo o di un calibratore nella visualizzazione griglia
	Scambio tra due controlli o calibratori
	Scambio tra tutte le occorrenze di questi tipi di campione
	Modifica delle definizioni dei campioni

	Selezione di una piastra o di un pozzetto in una visualizzazione piastra
	Codici colore della visualizzazione piastra


	Informazioni su segnalazioni e gravità
	Creazione di una segnalazione a un pozzetto, una piastra o un dosaggio dalla visualizzazione piastra
	Come segnalare i risultati per i singoli analiti o per gruppi di analiti in dosaggi a più marcatori
	Applicazione di una segnalazione dalla visualizzazione griglia
	Revisione dei dettagli delle segnalazioni precedentemente applicate

	Accettazione di un dosaggio
	Accettazione di un dosaggio
	Ricalcolo di un’esecuzione
	Ripristino di un dosaggio a una precedente fase del flusso di lavoro
	Visualizzazione o stampa dei parametri del dosaggio
	Parametri del dosaggio per i dosaggi a più marcatori


	Esportazione dei risultati in un file
	Definizione del formato del file di esportazione
	Esportazione manuale di un file
	Esportazione automatica di un file

	Chiusura della console risultati
	Calibrazione
	Ispezione dei valori sulla curva
	Visualizzazione in dettaglio di una parte della curva di calibrazione
	Modifica punti replicati
	Visualizzazione delle proprietà di calibrazione

	Controllo qualità
	Visualizzazione dei dati di riepilogo CQ
	Visualizzazione dei grafici Levey-Jennings relativi ai dati CQ
	Forme del cursore
	Opzioni del grafico Levey-Jennings
	Visualizzazione statistiche
	Selezione di una parte del tracciato
	Filtro dei dati
	Informazioni sui punti

	Visualizzazione degli istogrammi relativi ai dati CQ
	Visualizzazione/esportazione dei dati relativi ai punti

	Registro dosaggio
	Stampa dei dosaggi
	Stampa di copie cartacee
	Anteprima di stampa


	Informazioni aggiuntive
	Formati di colonna per le griglie
	Categoria della colonna (Column Category) = Incorporato (Inbuilt)
	Categoria della colonna (Column Category) = Campo (Field)
	Categoria della colonna (Column Category) = Posizione (Position)
	Categoria della colonna (Column Category) = Posizione A01 (A01 Position)
	Categoria della colonna (Column Category) = Misurazione (Measurement)
	Categoria della colonna (Column Category) = Misurazione di nome (Named Measurement)
	Categoria della colonna (Column Category) = Risposta (Answer)
	Categoria della colonna (Column Category) = Altro test (Another Test)
	Categoria della colonna (Column Category) = Campione (Specimen)
	Categoria della colonna (Column Category) = Dettagli del campione (Specimen Detail)

	Determinazione delle concentrazioni
	Elenco delle segnalazioni utilizzato in Result Viewer e nelle stampe dei dosaggi


	Controllo di qualità
	Informazioni su Quality Control
	Scopo
	Avvio di Wallac Quality Control

	Navigazione
	Struttura del programma
	Struttura di navigazione
	Chiusura o apertura della struttura di navigazione

	Per questo motivo, i collegamenti per le fasi di approvazione mostrati possono non coincidere con quelli qui presenti.
	Creazione di un collegamento
	Creazione di un gruppo di collegamenti
	Eliminazione di un collegamento o un gruppo di collegamenti
	Chiusura o apertura della barra dei collegamenti

	Pulsanti della barra degli strumenti per la navigazione
	Altri pulsanti della barra degli strumenti


	Funzioni principali
	Configurazione dei livelli CQ
	Selezione della traccia
	Altre selezioni necessarie

	Definizione della seduta di dosaggio
	Aggiunta di un nuovo livello CQ
	Modifica di un livello CQ

	Materiale CQ
	Inserimento di un nuovo materiale CQ

	Multiregole CQ
	Funzioni di salvataggio e aggiornamento
	Salvataggio delle modifiche nel database
	Aggiornamento della schermata

	Stampa
	Copia cartacea di un grafico
	Stampa in base a un formato definito
	Salvataggio o eliminazione di una definizione di stampa

	Opzioni di tracciamento per i livelli CQ e le tracce CQ
	Visualizzazione dei grafici Levey-Jennings relativi ai dati CQ
	Traccia precedente

	Visualizzazione delle statistiche
	Limitazione di un grafico per la visualizzazione dei dati selezionati
	Visualizzazione delle informazioni su punti ed esecuzioni
	Selezione di una parte del tracciato
	Visualizzazione degli istogrammi relativi ai dati CQ
	Visualizzazione/esportazione dei punti dati
	Esportazione dei dati


	Pulizia dei dati
	Utilizzo dell’editor delle tracce
	Attivazione di nuove tracce
	Modifica di tracce attive
	Adeguamento dei limiti
	Modifica degli stati delle tracce
	Attivazione di tracce multiple e limiti




	Plate Generator
	Uso di Plate Generator
	Generazione di una piastra


	Appendici
	Elenco delle scelte rapide da tastiera
	Combinazioni tasti per caselle di modifica
	Combinazioni tasti per i controlli del menu

	Configurazione basata sugli inserti del kit

	Indice
	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G
	I
	K
	L
	M
	O
	P
	Q
	R
	S
	T
	U
	V
	W
	Z


